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Como abhiamo previsto 8n diiU'altro 
giorno, il jRe/c7?sftr̂ j malgrado P'osti-^ 
lltà i dimostrata contro 1'articolo 6% 
approvò in seconda ^lettura la logge 
sui socialisti, ai qulìì non resta più» 
alcuna garanzia legalo in un paese, 
cho si dice'rotto a foi-me costittiiio^; 
naUnVifito iU!V«atO-che tiray il Comi-; 
lato dell' Associazione deliberò di 
ficiogliérsi, raccomandando àgli adepti r 

I.di fere • una propaganda attìvti- ia' 
' l'orma privata; ^im . • • ' ' • • 

•^ questa^ la?! conàegufenza, che'si 
poteva facilmente prevedere. Cì6 cho 
non, si può prevedere con fondamento^ 
è se il governo, come seppe arinaraii 
contro un» ABsociaziono pótontp, ma 
the agiva alla- luce ilei' sole, eaprà 
con eguale feucoeseo difenderai contro; 
l'Afiflociazione, stossa cresciuta di pre-
6ÌÌ15Ì0 per, V aureola dotla persecuzione 
sófFefta, e pronta-' sempre . ad agire 
con. tutte-Ifì^ risorf-e di una potentis­
sima sottB. che Rtende le sue filafsu 
tutto il vasto. teiTitorio dell'Impero 
toJefiCOi. ' . • !r: ": ' " • : 

quìs^a della cpsta Atricaaaì Per niente; 
souo dÌKCQudeutl dell'eros della Man-
pia'!^ 

li sesvéìù degl'improvvisi ardori, 
non lisiiede però tanlo nelV offesa di­
gnità della patri^a, 'quanto laellà con-
siderazione elio dà cosa nasce cosa : 
le gneire air esterno presemano spe^-
BÓ l'occasione di fortunati cambia-, 
menti, all'interno, ed 6 certo cbecia-
Bciino' \i (lefeiifeia secondo'il proprio 
Ideale. Allegri radicali spàgriuolil Voi 
avete in qualche altro paese dei cot 
legìii, che seguono le stesse pedate. 
; La stampa monarchica dì Sjjagoa 
dà consigli più femperati, e suggerì-/ 
fice diesperìre Ja vìa dei dignitosi 

I pomponimenti^ prima^d) ricorrere alla 
^ ragione dólìe armij e pare infatil che 

si allotterà questo partito. 
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' 5 Le notizie d'Oriènte sono molto con­
fusa, anxl cdEttr^dditorie : pare tutta­
via che il disijHlio,aiJgÌo-turco sìa in '; 
cammino per appianarsi, mentre in­
vece, diventa stìDapré più. probabìlls la, 

'rottura delle ostilità fra VEmiro àì 
Afgaiiistan e le truppe'iiigltìsL 

^ - ^ I I • ; - + 

L^armòtìia della opinioni non sem-
l)ra ili privilegio dello razze latine: la 
Francia ; ê  lUtaHa ìnfoî minQ. Quanto 
alia Spagna».qUre.agl'infinitì.esempi-
vecchi,̂  ctie coófermano questa sen-
tenzaj E6abUìim'o urte di fresco a pro-
yoiiitQ della ^vertònaa col Marocco. 

La stampa radicale vuol guerra sen-: 
z'altro: i suoiitocganì. soao pieni di 
as'Ucoli ,ihelUcotìì>:̂ Jilio consìgUàilo; al 
governo, l'ocoupazìond' ' dei. Marocco;' 
Oriaziosi quei radicali ipagnupìi ! Go-
iftQ. i loro correligionari politici degli 
altri pao&i, seguono anch'essi la dot-' 
trìnajdeUa fraternità universalp, sono 
abijliziojiìstì della féna dimortoj ma 
che uno li tocchi, sentono riavegUarsi 
Tìelspettolo magnanimo ire, levane 
\ù itncore dflloloro navìv :6 colDitì 
della guerra in poppa volano alla con-
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' NQV nostro giornale del 13 corrente 
pubblicavamo .\in artìcolo, col titolo 

: medesimo; che sta in fronte a qutjsto, 
Noi richiamavamo rattenKÌon© del pub-

,:hIico, suli^l^ticoU che'ter demagogia 
finanziaria inaugurata dall'onorevolo 
Seismit-Boda premontava, dal punto d̂  
vista della difesa nazionale, L 

V ^ Non credevamo cho a'i preHto lo no-
,stro preoccupazioni fossero dimostrate 
fondate a fton cre-devamo <jho la pa^ 
rpla dtìl capo del gabinetto, dalla quale 
n'ol attendevamo dì essere rassicurati, 

/ybuJSSB, invece, ad accrescere i pa-
triotici nostri timori e a render più 

ansiose lo. agitazioni che turbano ì 
ttostrì animi, t. ' >.; i "" 

ìli presidente deL Consiglio, secondo 
il snnto uflloi^lo del suo diticorsO, chia-
|mè fwj>rorfit̂ ifj'De lo spesa per l'eser^-i 
cìto^ econ questa qualifica, non sap­
piamo se più ingiustaiòfiiù irapru-
ìdentè, egli espose, anche troppo chiari 
^amonte, gli intendimenti, da cui pa-
ì-ccchì dei caporioni della progresse-
rià dominante sono animati* La si cor-i 
Reggerà forse, quella parola, ma il twa-
cetto rosta. /'Vedipiù'avaiitp.i^'. •'H.' 
i Sivuole a-Tte^zarè:'l'opinione pub-i 
^Uca aconsiderars come improduttive 
lo apese militari, per itìdurla poi ad 
approvare le riduzioni che. nei bilan­
cio vielìa guerra saranno rese nocesiaa-
rie dallo sconvoJgìoiGnttf inevitabile 

'^hO'l'opera deU'iou. I>od» prepara nellq 
; finanze dello Stato. Abolito le tasso e 
• 4 imostrati menzogneri o inesatti i eal-
(ioU,-e,Je previsioni che. ora ppmposa-

'monte.si .enunciano per giustificare 
pr^Sì?edimenti iniziati da interessi 

^'^artigJani.non si potrà..>più pensare 
a rìslabUìrle e le economìe noi bilan-
< l̂o4eUa gueEra Si,imporrauno alpar-^^ 

amento e al paose./M i » : , 
. \ E quelle economie sconvolgei^nnoi 
\ì( esercito nei tempo. atCBso'in'Ctti.iCoì 
fondi e coli'opera del governo, sy or-»; 
gani^izoranno quei tiriji^a ^gno,i ohjB 
l>iro«o rovinatipyima'àiisorgeredai-^ 
r appoggio: del capoccia del republlcai-
nismo.- ; '( <A fUC'.!Tf^'"^'M(!;- *:>;:•"•::• r^ 

5 IS.OÌ,non .mettiamo ia dubbio, né le. 
buone intenzioni, nò i sentimenti pa-. 
triotlcljdi alounoi' tóa domandiamo;-»-

I 

tutti sei questi., elle: noi prevediamo 
noUì apparìatano alla mente ' dlognl 
'̂l̂ rsoii a ̂ assennata comecffettiirnujanK 
cabilì dell'opera iniziàtahdal governo 
^eìl^, Hn)jmifl|etra?io;̂ e .,flni\MÌ^rfe>e 
di,^ìj.ella, peggiore e» ,più disastrosa;, 
che è rivelata dallo parole ;del pr0si-
deatii tìel,fi9ii4gUo. y .^r:^ . •• 
|lji;f Italiq, collo condizioni politiche 

a;itu^n,,nella situazione nostra-rCome 
U può dall* uomo cbe rappreseuta il 

Governo pronunciar paralo, le guali 
|dìmosirano, perdio meno, /eh© nella, 
sua, mento e nei suo cî ore non eoT 
tràno i concetti eFÌsentìnienti che la 
Igrande maggioranza degli italiani pro­
fessa verso reisercito? ^ 
• ,3e spesa improduttiva è quella de la 
nazionale difesa, che dovrebbe^i dire 

r 

d̂  i tutte le ;altF,o spese iscritte ' nel bi-
1 anelo ^^ììp Stato? Quali sono, secon*-
jdo l!onpr. Oalroli e coloro che l'hanno 
iapplau(ìHO;a Pavìa^ le' spe^e, produt-' 
tìvel, Forae quelle,stampate per. pa-' 
gare, coi milioni dei contribuenti, gli 
av:vfica1fij,d?putatj ,,deUe<iiCpnLve»zìoui 
ferr.ovia,rie, quei Jflgi^latori che pra-, 
jpaJiar^neile.parcleiambìgue nella leî gi< 
J)g.^..averi materia, a litigi e ..aMguaT•• 
: Jof,,verità; iChfi l^fltalia è ÌDÌ un. reo-: 
mtìutq assai^gcavo e npi.qrediamo che 
mai sia' stato, come ora necessam,^ 
da? prova?.di patriotiemo e di aenno.̂ i 

Le setto più pericolose,invadono Io 
Stato ©non contente della propaganda 
resai^gqy.ola ,dalla; toUeranga^O com-
pliciià governativa, preparano le armi, 

'destinate a ferire nel cuore le iatìtu-

* ; II.Governo non ha più forza e non 
•esiste che per incoraggiare; colle 
• parole e cogli attij^ìte macohinaxioni 
piùiiaudacì e i tentativi più dannosi. 

M B'sjielit,tempo sttìsso^^sii pròélamàno 
i,TOpi;o4«ttiye, 1̂  spesBs consacratesi al; 
spIOf presidio che abbia la patria, al-J 
V a^ércd^toimeliqualelf uniti, dèlia na-
•̂ zìon_6 ,̂è.piiì degntìmenitei.ohe in quaU 
'Ifas^. altra istituzione rappresotìtàta e 
aflormatal -; oi -''i'^i ..• i^^ -̂ s;;̂ ,; i; >.;. 
i Le più tetre provìsioni dei:pessi-
ioisti uQxi giungevano 'fìno a questo 

;piirito. iveligitìrno nefasto in onUaOa-, 
"làera d(-l 1876 voile l'esperimento di 
''óul siamo spettatori addolorati esor-
• p r t ì s i . • . • • ì: -. •••:> •• •••, - • • : . . 
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~7 Lo. ne sarò grato, mio' ottimo 
[lììiìre,^ e noh' dimenticherò mai di 
ijunnto uiilo.aila buona causa tórni 
l'opera sua 'avveduta e la sua dimora 
preziosa ,tpa, noi. Adesso poi torueiò 
Sila festa, per lasciarla dormire: im-
jerocchè, dopo una cosi lunga veglia 
KEla avvi più bisogno di riposo. 

Con queste ed altre parole di ceri­
monia, :J1 .marchese ai accomiatò; ao-
coH\,pagaato Uno aU'UBcio dì comuni-
cazii)q^,,dal padre Bonaventura, che 
'irò il oatenaccioìnnanKidi tornarsene 

Mftj.fO,gesuita non andò già.a dor-
'"'*'̂ . Jic%1ftt.il :mo ospité:,oredeva. 
^yi andò A l̂ suo studio, dove fece 
*lue 0 tre giri, stropicciandosì le mani 
ili segno di molta soddJsfuKione ; poi 
s'ii3(> .a4 un armadio che era scavato 
11' 1 h parete ; lo,' aperse e ne trasse 
riHii i uno dei ventiquattro libroni che 
'•' 8C(ivano ontro disì)ostl; 

Ki'HDo le/op(^re.;di .Sant'Agostino! 
f'>i : diceva .la, Kcritt» : d'iucbìoatro 
l'io 

—r 
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f -, :i\.'-r 
cui erano coperti que'smisurati vo? 
luifli, il padre Bonaventura recò il 
suo librone sullo scrittoio, e dopo a-
verlp sfogliato un.tr^tto por cercare 
ia pagina, intinse la penna nel cala­
maio e al lume della sua lampada, si 

F 

mise a scrìvere., . „ p ,, , , 
Sulle opere dì Sant'Agostino? Si­

curo. Il volume era interfogliato, il 
c^e.vuol dire,, per coloro che non 
sono pratici del negozio, che tra i 
fogli stampati erano cuciti altrettan­
ti: fogU bì^nciii, si?5eprae sì î sa *n 
coìrti libri importanti, ad uso di seri-
vervi {giunte, annotazioni ed altre 
BìmiU cose, 

Ch(̂  diamine scriveva, egli, il pa-, 
dre Bpnaventura,, a qntirora innol-
tiata della netto? Annotava forse,le 
opere del gran TOBCOVO di Ippona? 
NO cerio, e il lettore, apc9,.se,̂ yQle3r 
Simo dargliela a bere, non ,1» mnu-
dereblòo giù, e ci vorrebbe un mal 
dì ' morte^^eila ; canzonatura-

I)î ĵa,raofiIi (iunque ogni cosa,, per 
non tenere a bada chì̂  è stato tanto 
corteHe'dal^eguiròi flnqua. Ma anzi^ 
tutto fjmamp questo capitolo che 6 
oramai troppo lunKO. 
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. , ; CAPITOLO XIV 
Nel quale si chiar^ìsce la eer^eiazlo-

\ne che e*era tra le opere ài 
'Sant'Agostino e la Società del Pa­
rafulmine. • i 

E'fu,neU'anno di,grAiSia 1834, che 
ebbe principio in Oonpya. 1̂  Società 
dei'Parff/U/m/w^, florentissima aocietì 

ia&pnima, la quale, sebbene non avesse 
avuta la sanzione del governo, tirava 

àul,di>v«0,della cartapecora, di i innanzi senza paura; ,come-iI ioava-
,:'• ; , j liere Baìardo, ma non aenza mac-

1 - •• 
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. ; €he--éb '̂̂  era '4^^està società, e a che 
razzti^dì^negozi applicava? Non, era 
una aociolà'ptìitlca/quantunqueToss^ 
stìgrèiJàV colóro cUe ci àVevahò mano 
TiQn congiuravano ci*ntro alcuno dei 
poteri costituiti, e Sua tìccelìénza,il 
Governatore non iitenea d'occhiò,' 

'Kon era una società di buontem­
poni, quaî inhq-UB tutti amassero man­
giar bene é be'? inegUo, é- convenis­
sero di sovente a geniale convito, 
che diamine di società *era duiaque 
CQtebta del Parafulmine? "Una brutta 
società, in fede nostra; e parecchi dei 
nostri chui-'ittadini, che SD ne ricòi'-
danó. potrebber star mallevadori del-

l'^Utìto, V ', " '" ^ ' / 
.. :Eccd in che^mbdo^'ia efet̂ e j)?*î ,qì-
pip, 'e riòlrioi è tutto, quello che sì bi­
sogna per la fondaziooo di Mna so­
cietà. , 

•JJiia notte di carnevale, una bn-
g<ita di giovanotti, usciti dalla veglia 
dcjle maschere, s'erano jradunàti > 
cena in una irahi remota dì una dolio 
migliori osterìe che vi fossero allora 
tra ijortà Pila e la Lanterna. Soor-
reya il Bordò e Io Sciampagna, per­
chè ì giovanotti erano ricchi ò pote­
vamo' apenderé ; ma n^n scorreva ùep-. 
pure un ilio di vera gaiezza, perchè 
quéi dodici (che tanti erano colà con-
veanti) non avevano nessuna ventura 
amorosa î da raccontare, W eraBOf 
qnll più, qua! meno, tutti adirati 
coiìe signore donno, che non s'erano 
punto curate dei fat/tl-̂ 16roî =̂ '̂ ^̂  '-^ 

qual Goaa-liì chiariva dai'fórò 
disp>rsi, i quali avrebbero puluto es­
sere raccolti e messi alle stampe corno 
il ^lù flore trattato contro il bi?! sesfiô  
Ma, se non furono stampati^*discorsi, 
altra cosa' n^ venne ftiori, « di'molto 
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IL DISCORSO CAiROLI 
-. . E LA STAMPA 
• . , — -

ì Da un lungo artìcolo della iVas70HC 
togliamo il seguente brano; 
\ « Appjfjìva, manift̂ ,']to cjie le spire 
del partito avevKno avvolto 1' onoret 
vòle Cairofi, e soffocato in lui ogni 
inclinazìono a cercare altrove eie-, 
m^uti î i vita e di azione; era mani­
festo ch^egi^,;domata^dal^C^ispi edal 
Lazzaro, premuto dal, Sdsmit Doda, 
|8ì consacrava ; opinai alla rìcostiiu-
zione della Sini&tra» della Siulatra 
storica, della vera Sinistra, della Sir 
nìstra pura. .. 
j y: óra» questa sinistra, che nojU fu 
punto quella che trionfò il 18 marzo, 
phe.npn, fu^piJ.ato quelìa,c)ie governò 
coli' onor, Depretie, tutti sannp ciie 
C03|i voglia :e che cosa prometta- , 
; 6,Ì! discorso dell'oppr. Oalrpl|, dal 
momento che non doveva estero se 
non la cinquantesima edizione del 
vecchio,programma di,e^sa^.nq^,pre­
sentava più alcuna attrattiva, so non 

quella, forse, d), mostrare come dalle 
yegipni (iella teorica s'intendesse ap-
piìcarlonélìa praticai oltr^ la prova 

• fattane nei trascorat otto meèt dì so-
verno, ^ .. - j . . -^ .,.. i .. ;= .- ^ • , 

' «Onestò programma, dei resto, cefl.-
to volte Ift abbiamo espofito nelle nò-

• atre colonne, e cento volte combat-

\ f L'eìoifnonzV dfsU'pnore:̂ ^^ 
roli non ha potuto farcelo parere né 
più sensato, né più attuabile. 
ì «Anche noi pendiamo, per esempio, 
Che sia assurdo negare alia voce ciò 
<ììie 0 concède alia penna del citta­
dino; m% peggìp che assurdo, peii-r 

''siamo -sìa concedere cho impunemente 
si dica e si, deliberi in concioni pub­
bliche ciò elle dalla legge della sta^i-
pa e dal Codice penale è quaUficato 
© punito come delitto. 

« Ammettere che TAutorìtà dee 
provvedere aU' ordine, e poi afferma-

H r 

re che nbn abbia altra facoltà che' 
quella dì reprimere Inesorabilmente; 
iCho perciò debba essere ^sciata alle. 
Associazioni piena balla, perdio non 
è lecito difendere il Governo intiman­
do il silenzio agli avversari, né si 
può presumere di salvare la serietà 
mettendo all'indice le idee, si risol­
ve, se si prende siffatto enunciato alla 
lettera, e se si guarda come lo iia' 
inteso, e. messo.ìn pratica il ministèro' 
Cairoli, si risolve, diciamo, neiren- ' 
derft l'azione del Governo Inefriokce 
e -poco ,meno che nulla^per adempiere'' 
gli uffici cbe gì' incombono.051 dorerP 
che gli sono ìropoali. •-

«;NpnisÌ4ratta. àiporìe aWltìdice'' 
le idee làdovo si abbia da impedire ' 
fthe,;.sÌano patrocinati^ glorificati ìiì-• 
tent^. a, dottrine che larJeggè ^Wlt--
fica come reati, e. che liborameufesi'' 
òriJ4\ìno:B,si.apprestino 1 mezzi per• 
tradurle in atto. Si tratta appunto-dì^ 
obbedirò alJa.Jegge e di farla rispet­
tare..,E il Governo non , può sempre • 

; aspettare l'azioDe della^giuatizia Jvi-'̂  
nitjva, né sempre, utilmente invocar-'' 
la ;, e appunto perphè debito suo è •' 
mantener l'ordine, occorre che certi 
CQ̂ î ed.in certi limitr Ja;sua. azióne 
m'iPn^;» ..quella.dai.tribunali:* " - ^ 

•', 5.'lfi^^^^^« dd. turbamenti, per i • 
, qy^ll ]fA(lit(iriM^giudiziarìa ' S ' impo-
ten^, Ei impotente, perchè)'cihqiié-'^ 
conto, Dalile, duemila persone che si •' 
E^no associate per turbare l'<)rdìno "' 
.pubblico non. ai possono, processare ; 
molto meno si post'oiio portare al giu-

.t(i2io ; .è impottìnte perchè l'Autorità 
giudiziaria a questo punto non è'a-
•̂bìle a restaurare l'ordine pubÌ!co;nè^ 
1̂  sicurezza,^ né la coscienza dei cit­
tadini ; nulla insomma di ciò' i;hé la 
scmnza cìjjama dannò mediato. 
; « Bisonte a un tal numero di ac­
cusati il processo je,il,giudizio assu­
mono il carattere dì Mn^conijitto', in 
cui trionfa più la forza; cbe l'autorità 
della legge.; '•' '" ,i., „ 

« E pero la publica opiiiione; è sem-
I L 
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rilievo, che siamo per raccontare, 
• I ragionari del nuovo cenacolo vol-
geyano su cotesto ; le donao esser più 
facili ad amaro gli scemi che gli uo-, 
'tnìni ^\ vagliaj. concetto adulatorio 
r̂ H î̂ S îopd^^^^ offesa, dei 

' dodìfî  jiolWghiĵ ^e.?»,! ̂ ì^ale,ognuna di 
' loro d faceva a ricamare ogni aprta 
di ghirigori^ ascondo i consìgli della 
propria esperienza.^ . j v 

Costoro per fermo pragionavano; 
che, pur troppo le signore dor^e son 
condotte ad amar.gU, u^mìiii :d*ogni, 
risma, e fortuna vuole che più facU-
métìje abbjaiio a dolersi ppidegliupT 
min|̂ ^ dì ytiglìa, anzi che degli seoipì. 
éili unì egli altri arrecano dolori, ma 
gli u.^tin^^.hannq cptefitp;di,ip_efl gr^-
mo, che non latciano .ergdità.dJ rim 

pianti,., ; ;: ,; . - , , 
ilj;itft̂ ?> per. (javar.qualche costrutto 

dalI^adiscuÈisione,, aveva proposto cl̂ e 
èi dovesse trovare uno apediente per 

; i|om â̂ e qu^Up creatura» ribelli. Costai. 
ora stato più sventurato di tutti, poi­
ché giungeva sempre tardi alVatìsedip, 
quando altri av^ya, già^^oî dottq le pa­
ranoie Uno agli spaldi della rocca-

r-X^, spediente I gli risposero pa-
recchi.Si fa presto a dirlo; î ia po­
me trovarlo, che giovi a tutti i capi? 
La tattica .è UB» sola^ ma pur troppo 
e'bisogna tenjperarla^ riinu^ria,,ser 
condo lo forze:^ gli.accorgimenti del 
nemico. ' ; • : ̂  

QueMo considesatgìom eraiìQ gìustìs: 
sime» e la discussione risicava di non 
approdare a nulla, se non era uno dei 
coìleghì, il quale aveva parlato poco 
Bino a (lueV polito, e che^ percuoten-
dod il fronte colla palma della manp^ 
ai alzò e disae con piglio d' oratore 
inspirato;/ 

^^•'fcÙ^J^KW-*, 

- y^ r: 
. I 

" Signori, ho un mio divisamentp 
in capo, il quale provvede a tutti 1 
casi, e non ha mestieri di mutarsi 
mai. Quelle armi, di o\ii patiamo di­
fetto, le avremo, saremo potenti, eie 
ribelli ci cascheranno ai piedi, impló̂ ^ 
randò mercè. ' 

'•— Ottimamente! Lo armiI Mostraci 
le arrail gridarono, quasi adunavo-
c^, undici curiosi, 
, — A-uzitutto, signori, mettiamo' le 
fondamenta; cominciamo dal princi­
pio.; SJamO; ti^ttì.gipyapi- agiati,-mon 
brutti, nò atoluli; o tuttavia abbiamo 
%ii\ì 'oagiqnoidìsìlagnarqi ,4 î dipoiitaT 
meoti, 4^1 ì̂)̂ i, sesso,, E^rphè ? Qui bi--
sognerà, dunque cercaT ie le trovo nella 
educazione troppo gretta e,, manche­
vole, delle donne., A Genova, none 
tra.vói chi noi sappia, trionfa ancora 
il provinciale, cuginoV'̂ e il ^q^valier 
ser-yente, il patito ; ambedue anìmaìl 
pa^zìehti, che non si scuorano dei dì-̂  
nìeghì, che mandano giù. 1 sarcasmi 
e i rimbrotti, che aspettano le occa' 
siòni, e profittano dei momenti dì noia, 
dei disaapori domestici;?:, dì ogni cosa 
che lì aiuti a inoltrarsi d'un passo. A 
costoro non paiono gli anni più lun­
ghi ciie a noi le settimane, e la loro 
servitù .jiiventa come un'appendice 
del matrimonio, e riesce del pari bea­
tamente, noiosa o ^oiot^i^ente, beata, 
coma vi,torn^ meglio. Né vuoisi di­
menticare che la più parte delle don-

r&e,fiono oci^e... 
— OU diamino!. , 
•— Sij ohe c 'è da ridete * Belle. 

bianche, fa^te a,'pannello, ma oche. 
Però queste lungaggini non le dlsa-

,moi-ano,j, tutto piò che (liventa coa-
suetuciine di, anni non. le turba, non 
le turba, non' le spaventa. B di que­

sta guisa, senza sàie né pepe, in un 
guazzetto d'olio, si condisce a J a t i V 
già la pift sciòpìta delle passioni,'. 

•^•'E'tero I-è veroJ gridarono gli 
ascoltatori, battendo delie mani. Ma 
come vincer queste oche ? Come en­
trare in Oairipiaoèiioy ;;' 

;-- Attenti ! prosegui Vorator^.! L'e­
sòrdio e 1''esposizione sono fluidi ora 
vengo al buono. AVetò voi mai pen­
sato, 0 signori, all'utile che sj può 
càvat-e dai sègî eti del prossimo ? 

A questa iinprovvisadoiiianda gli 
nndicl rimasero sìlenzio.si e tj^rbati. 
Dopo una bi'éve pausa, uno di loro, 
che era il più giovine, si provò adire 
che il prÒStto dei segreti altrui era la 
più'brutta cosa del mondo. ,,. ,. ;, 

- Bruttissima, rìpigiiò Vi' oratore, 
senza turbarsi punto..'m^a intendiampoi •. 
bòne, q; signori 1 qui non si tratta che ,-
di segreti donneschi, ., 

r^ (>KJ^B. cosa cangia d'aspetto 1 • 
^^in qùdàtli-'sentenza del giovine COUT 

vennero tutti gli altrìs Sì trattaya^jdi ;•, 
segreti donneschi, cose da nulla come 
sì Vede, peccathzzì leggiadri, e non 
e' óra ^iù nessun male a scrutarli,; 'la 
moralità ' era largamente pustodita. 
Pefò tutti quanti,' dando, ragione al 
compagno respirarono coms!,j.:uojî nì 
che ai fossero levati un peso dallo 
stomacò, e nói} badart^^o più.cj\eft}lp, 
svi^lglmentq dallo stomaco, e non ba­
darono più'òhe allo svolgimento della, 
nuova teorica. 
. r - Prima d*-ogni altra cosa,, dbsso 

roraiore, a iioùsi'deî aéiio chequi non 
si fratta di politica nè̂  d'altri jippor-i 
tanti negòzi; voi; ̂ o^^^te ammisUere 
oqd me che U fine gìiistiflca ì mozzi. 

-r- ho amnett 
(Coniinu<i'' 
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prò giustamente severa contro le Au* 
tòl^It^ c*ie lasciano maturare i turba-

E 

menti publlci ( In^^ quol punt0|^-9 
non ne sanno o Iflfene vogliono 
pedlve le violento «llosioni.. 

«E però, ^"^^^^.M^ ^̂  sono ; 
pediti, 0 bisogn^^àttetì i^;a^^udì-
late, 0 rinunciare a^pt^nirU. " 

« Aspromonte ; e .Montane: furono 
sanati coiramÉstia ; còàì sarà forza 
comportarsi caj^eguacyii Da^lJ^az-
zeretti, 

«Dinanzi a questa ir^òtenza di 
mezzi, a questa Ìnsu/IlcÌoaza di risul­
tati, il Govoruo deve avere 'por la 
stessa eisbuzaflua, in virjtif 4QÌJoyeri. 
ohe gli sono prescritti, della riaponea-
bsiìUv di pai è^aggravato, diritti e po­
teri Hapondeatlai dovéri e allfrès^ion-
aabiUtà ; e dpv'è impossibile reprìmoró 
se non eoi conflitto violento e sangaU 
noso, deVe avere facoltà di impedire-

« II Parlamento è giudice e dèlie 
facoltà abbia usato oppoHunamèùté 
e nei giti^ti limiti, ma le facoltà noa, 
devono mancare se §i vuole un Glpr-
verno possìbile e che risponda del-
l'ordine publico- » A 

-uoi \ì • - • w 

i • 
- ' . • ^ 

Un raffronto Istruttivo 
.^.^ ? ^ T * \ ^ 0 -

?{el resoconto / cbe delle sedute 
della Commissione dei bilancio in 
Francia troviamo nei'̂  giornali fraa*^ 
cesl̂  leggiamo quanto segue: '- -

.«lu.unà lunga discussione intorno 
allMmpìego dMl* eccedenza delle'«ti-' 
tqat^ è stato deciso cbe essa sarebbe 
adpperata^iiti diminuire un certo'nù­
mero d'imposte. La commissione, tut-. 
tayia, giudicò che ci potevano essere 
degli inconvenienti a itìdicare^i^ tró^ 
mési e mezzo prima dèll'afitìrtà^à 
dolieC^Liner&vsopra quali ìmpoatA fìssa 
si proponeva di far cadere lo dimi­
nuzioni. » ^ •' • • 

,pOfil,imontro in Francia, con un 
avanzo certo di più^ eìiè 23'milioiiì 
delie entr^te.dulle'^pese,'nòh ^Ibrèdè^ 
prudente di dire tre mesi prima, quali' 
imposto verranno feUe^gerite, iti ^ta-' 
Ha, non.^olo^si dirainuifice ntìteVóI-
mente una imposta prima di sapere 
1i3n6 in quanti piedi d'acqlia si na-̂  
viga, ma sliproclama, non tre inósl» 
ma quattro anni prima, che uba im­
posta, la quale gìtta ottanta' lÉiìlìoiiiJ 
sarà abolita per; intero; Il t'affconto 
è mortificante davvero per noi! '̂  

la soppressione di tutta la quarante-
ua; e quando ciò gU fu impoasìbiloi 
la diminuzione, conceduta, dèi'giorni 
d!ô 9élrtfl35lonii'̂ -̂  ^-^ . ^fr-'ttì 
û̂ f̂tln egpal maniera; aveva, égli eo-
ihunìcato zstrttzionì al |olantè Console 

^ Oivi^Jeccfak per%cilitir;e e 'ftl-
tórire i | j s l : ^ o de^elleèfini r^W 
Îdro viaggio l^vRom^f 
l̂,:NQHa mattila dórsabato ebbe fij!f-

lìaia.vrlaLega7Jonia>idÌ ̂ Spagna dai stìbì 
Consoli dell' arrivo a Givitavccchìa del 
vapore Santiago e delle difficoltà sa­
nitario opposte ulta sua entrata nel 
Porto in Ubera pratica. Alle ore 12 
d̂ellQ, «tesso giorno il ministro di Spa­
gna interponeva le sue pratiche ofll-
cialì, avvoco è ih iscritto,^ presso il 
Miriis '̂etó, ;dègli mt\ ..esiteci^e. tutta 
ia.sua influenza onicìosa, presso il mi-.. 
Bistro dell* intorno. ' -

« A. queste si deve, se, nelle ore po­
meridiane del iiiGileaìmo dì, si é con-
vocato il Consiglio Sanitario, per ve -
dere affossa po^i^il^ Ip sbarco ii^-
mediato dei pellegrini spagrii\oÌi, non 
ostante «le allarmanti notìzie, quan-

^^unquD inesatte, di una parte del^a 
•stampa di Uoma;^''^ ' ' •' ;; ''' ^,j.'^^, 
\ « Bisgra^iàfàibente, queste nóiizfó 
avevaiìò troppo preoccupato il Consjt-
glto Sanitario e ìa Giunta Munìcipala^ * 
à che ^fi^Ministrò"ddlPiàteruo nori;̂ M\ 
è creduto iautorìzzato a preatiere so­
pra di èè'̂  la responsabilità dì con^ 
t t à a r e le iiifórmazlotìi stóvorevoli 
di questi due corpi. Non per questo 
si è ' perduto'd*anÌrào' ' il MÌiiìstfò di 
S^dètìb, cbèj ponendosi' in comuriìóà-
«ione telegrafica col suo doverne e 
coi Consoli del I^itoralb mediterranei:), 

è apMgf̂ %§i\̂ ^^^^^^^ Interntóò-
pali sanitario, insistette per T imme­
diato sbarco dei póllegfìhi, rispon­
dendo'dèi loro ^écelleritó statp sani­
tario, & conseguendo che si trasmet-' 
tessero la atessa f̂ era del Sabato alle 
autorità di OlvitàVeochSa gli ordini 
affinchè potessero sbarcare e passare 

.ad altro'ntfVi coloro che volessero 
st^è^ itì luo^ò separati dàlia'òittà,, 
^ •*«! Arrivato a Roma ;;ìl Conte Corti 
nel(à mattila ^̂ aî  d t ó n i c ^ ; ^ b̂ ^̂ ^̂ ^̂  

• dì̂ ^Coòllo, rìiinovò presso il "ininìstro 
; qegU auari esteri le sue premure^ a-
liiìchevoli e ì reclami offloiall in" r i ­
parazione dei danni e pregiudizi, che 

t r ^ r^.? rr::-'^r-.T*<r? 

amministrazione dell'onor, Zanardelllj 
non passa qnasl giorno aonza che st­
abbia a Jamentaro qualohe aggregaiòttèi'f'i 
taluna anche accoiìipagaa^a da {eri-
ìftenti. , • • : . > : ;;,; 

ANOOî à̂, 17. — n comitato perle 
ètìàtrnzlohi navali in Ancóna, dii^'lì 
Corriere .delle Mareh^, ^^tinuafl t-
tivametìté nel suo l^Vor»#l.e B(mo-
scrirfoifl! hanno proceduto fìhòra ab­
bastanza ̂ %en e, spscìatento pét '̂iiftrte 
degli induatriali e degli opemi- Molte 
azioni poi so|( |Mto^ aiti(fefrriM M 
di fuori, alcune à Trieste. ' 

^ ^ f • * * * ^ • ' • " ' * - * - * ' * ^ " • • • • - » - * . p . , . H . . . I • •• - ^ fc • • • •>• - ^ .M— ^— r • •••̂  •!•• ^ - ^ - - i . j i u n r . i ' Il T . i l i 1 

nella fraKìono di Stovonà, cornane di 
Oaneva (Sacìle) il contadino Q. G., di vontiP 
^anni SOfl^nm eolpito suilirKtrada dsi • 
iin falmi Si ̂ ^ ' ' ^ i cui morivitàstìsBia4fii,„ 
poobl minuti tp©. « : .̂ i'•'*•• 

™ In Bagnarla Area, ièaoti lailrì 
penetrarono per \à pepa cMàéii a sem­
plice saliscéndi, nella camoiPftda ìé 
a pian terreno di certa ftì. À., & io. 
un cesto appellò ài somtto toVoìatouù 
la pomnia di lire 272 in ttf̂ IieWi di 
Banca/ 

-s 
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ESTERE.^ gT .̂̂ ijî  

FRANCIA, Ifl. — A Lione s!,Tè.w>-
stituito un comitato per raccogliere 
firmò iit^favore deli'amnìstìa« Ma non 
trovando, questo comitato, .molti ade-, 
renti, dìcesi abbia deliberato dì so­
spenderò le-fiuo riunioni e dl^aon agìt^ 
prima del venturo mese di gennaio. , 
i •—; Il Papa ha risposto co"! sàguonte 
^ditìpiatcìo alla pavteclpàiibne fattagli 
delia morte di monsignor Dupanloup 
da monsignor CouiUè, oggi vóscbVò 
d'Orleans; 

«S. Padre profondamente addolo­
rato per* perdita'di'sì iUuQtre tirelato 
fa pregar* per'riposo di qnell* anima, 
e benedice con effusione 'dì cuortì il 

i^ 'ADUA 
E NOTIZIE VAUIL; 
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La'Legai^Jpne di Spagua presso il 
Governo Ì,talian.o indirizzò alla Voce 
iiella Jfe?:?7à|lai lettera seguenl5é: '̂ 

I.EGACI0N/DE--1ESPANA "'"'' ' '-"^'V'!' 

''- -' "«RomariB òtt':Ì878. ; 
«Sig. Direttore della VoceUe^la 

-^•.• ' verm, ^'^••-^-'"-' -'^ 
«Se il conte de Goello non fosse 

già abiti^ale alle ingiu^ti^ 
pa, mi' sarei affrettato vivamepto a 

ila deténzione del vapore Saniiago. 
.Asìokm/'^^'''' " • • '' •-'̂ "̂ '̂ *̂ " ^;;; 

; «In conaideraziqne poi |del tempo-
*rale M'^iitìéì' giórno, rappresentò al 
ministro dell'interno che 10 sbarco dqi. 
ueUegrini non Óra Ipiù' una questione' 

^qidìntto- ma bensì d*umamia. La 
iintercessióne del conte Córti e i'saa-
itimenti dèi ministro dell'intorno fé-'-
cero SI che ài abbreviasse rosserva; 
zione della'saWltS'.àul vapore SdnWa-
^0, G si Bpodissaro ieri gli ordini per̂  
lo sbarco dèi àùÓI passeggeri, che (ÌÒ-

^tadhi présenteranap i loro òmaggLa 
Sua Santità. 

' ' u n conte de Ooéllo non ha fatto 
con tutto quosto che compiere'il suo 
dovere, o non domanda elogi di nes*-
i3on genere ; ma crede aver diritto di 
réqlan?^^©,;̂  P9^.^,r.^?atte??a fa|t,ì, 

mandk^ré le ossérvazioni^delle quaìi è giu-^tizia ed impar̂ î ^^^^^ 
oggettolaauàcoudotta nel pregiato I « Colgp questa occasione, signor 

GERMANIA^ 15- -^ Là' *Vanft/U?^-
(er Zeitung dichiara, a nomo di tutta 
la redazioneV »on" essoi*) vero/ cònio' 
affermò il cancelliere al Roiehsta^; 
che èssa sia in ràppoHi UIRGÌBÌII o uf­
ficiosi (ìd! gOYérho fî ancesBi che ab-
Ha informazioni dalla Francia, altro 
che dai suoi corrispondenti. Dichiara 
inoltre che i giudizi pronunziati dal 
giornale rispetto alla Francia sono 
liberissimi e taccia dì * frivola itisi-
nuazione* e di «calunnia?> ciò che 
disse il cancelliere sui rapporti dì 
questo gìornalo colla FranciaJ^ • ^ 

AUSTRIA.UNQHERIA, 10.̂ ^ -^-fl' 
partito ungherese del governo porta 
Candidato al posto dì ' presidènte del 
Parlamento Koloman Shyezy^ • ^ '̂̂  •; 
[ L'opposizione farà la proposta di* 
porre 11 govèrno in istatòd'accujtal' 

^KXJSSIA, 15. -^ Telegrafano da Pie­
troburgo al-ewrerttt Wolff": '̂'̂ ''̂ Z' 

Sul viaggio der ministro delle fl-
nansseff^iParìgi dicdsi^aet ioiróoli faoii 
in'orraati che si tratta pel ntómento^" 
4i faegozìagioni'flriairiziàrìe; lè misnró^ 
éuanziaWó di i molta importanza sa­
ranno; prese soltanto dopd i\ ritorno 
4eliriiiliatroi quando quésti avî à fis­
sato il bilancio e fatto le proposte di ' 
nuovo tassò- • ^ - '• ' • ^ '"1 ''']' 

Il mipistro s'. è dichiarato in prin-̂  ' 
cipio contro di valore artificiale che 
si dii alla valuta rusàaair^esteró per-' 
che non reoa nessun vantaggiò sta^ 
bile e prepara delie diflJcoltà ai paesi 
che sono in rapporto d'affari colla 
Russia \ uoa è possibile otienero un 
vero miglioramento senza ordinare il 
bilancio. 

i i a^dca I n Piidlova. —̂  ^Questo 
breve corso di ginnastica > ordinato 
da S. E. il ministro dell'istruzllpubb. 
in esecuzione della leggo dslÌ*obbll-
gatorietà allo scopo di abilitare i 
maestri elomontari aìl^insegeamento 
dèlia ginnastica nello loro scuole, 
durò venti giorni, e fu dondótto:Goa 
rara abilità dall' egregio direttore 5 
della pale<?tra comunale; •• : • V . 

Ogni mattina .dalle 7 alle 9 ̂  reQi-̂  
jvano esercitati i maestri nella pra-' 
tica esecuzione degli esercizi, dopoi 
uri: quartohd'ora dì riposo,! seguirà 
la »pìf?gazione della relativa teoria, 
kndando còsi secondofii siino princl-^ 
pio pedagocico daf fallo ulta regola^ 
ÀlPaltro principio àal facUe al dif-> 

^fìeilBiita- pròtveduto ogni gioî no colla 
graduazione degli esercìzi in ordine 

,al completo sviluppo del programma 

: Ad un'ora d'intervalla seguivano 
Je applicazioni pratiche, eseguite sulle-
squadre sperimentali coitìpòsto'di ffin^ 
piuìH delle nostre scuoìo &ìa di grado 
inferiore chodijsuperiore- '̂ ^ 

~A tali applicazioni non fii fatto luogo 
nel Corso Autunnale di qualche altra 
provincia, come non venne fatto luo­
go allo evolgimentOi di quella parte 
deirAnatomia, Pitììologìa ed Igiene 
che alla ginnastica: indìsponsabilmen-

si riferisce e devft formare corredo 
i Ogni saggio gìnnico educatore; a 

<iìò BÌ dava' opera in' due ore del po-
iberiggio*-- > /n̂ M . ; - t - ;̂  

, ^ j 

Ira sorta qàe-
^Jattia snd-

g^ndo •8l™B^;,4rfttt^to 
"''"- '" ' p0rffÌoi-4|gU 
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'.•^.<-foglio che ella din„-,, , .,, ,., 
«Mentre nel suo articolo sul Peln-

legrinaggio Spagnuo^o si ĉ Ĥ Ĥ -̂**̂ ^̂  
il MÌDÌstro di Spagna abbia in tale 
circostanza elé'vató Freitilami che Ui 
suo dovere gì'ìmpp_!^eya, (lualtjh^, riga;, 
appresso s'afferina che l'essersi per­
messo alfine ieri ^nelie óre pomeri-, 
diane ai peregrini sp̂ ^̂ iiu()U di s)ìdi,v-_ 
earte, abbreviandosi la quarantena.sa­
nitaria^ yi'deve'alle premure.ÌJeil'am-: 
basciatore dì S^Mi 0. p^^qŝ pj;Ìa.,Sapjta, 
Sade. Sènza Vfu'bMÒ'il degnissimo si-
gnor De Oardenaa ha diraóst^i^tpiyerso 
i suoi compf^trtoiti il medesimo vìvis-
Simo interesse chà il conte di Ocello; 
maìsolo {{uesto, por la, sua pps|^ipne, 
poteva fare,' ed lia fatto/J^e^pr^tipùo 
offloiall efflcàcissirae, che sono pi^b-
bliche in Róma, ejì ihanrió piJBtkbJUitpH 
a diminuire gli iocòmodi' delj p̂̂ llo-r 

grinaggio di Spagna.' ,,;,,../-,.,i,. i't.i 
«Senza che 11 mio scppo,.9Ì^,.dl.dlri 

sentore le sensiliiìi nusure^ a.dòUat^,. 
rispettò al Vaporò'spagnuolo Sanità-

ai ò limitato ^ dei^lorarl^- ^^^ji^iit»^^, 
que'questa sia 1'ora,^in che i,JPJKotr:, 
tori del peUegrìnaggìo elio ^li JhanuQ 
ancora dato la'tóinima notizia.nèdeL 
suo arrivo alle coste d'Italia^^ liul^Uo 
contrarietà clj^ senza motìyp.)i!igno; 
soiìerto, il' rappresentante ì̂li S,,%:̂ :ìh 
Re in Italia'non,l^^^j-e^sato',uà.,W.01. 
mento, aiutato da;t|i;^a.,j^,Lega?Jlpno, 
dalle attive pratiche,, qmom|i^,e^ Q 0 . . 
ci^se per com^guire prima di tutto 

ì • • • • • . • • ' • n 
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direttore peĵ ,9Ì̂ ^4r|fì.Ìsĉ r̂ ?̂ 4eUa.,pî ^̂ ^ 
più alta cou£;idorasiono. , , ... .., ,;; 

«// segretario particolare. 

. . K O T I Z I E I T A L I A N E - ^ 

ROMA; 17i'U-:̂ Ss(ppiaMò; ' sèrive^ il 
F^nfuUa, chtì gli ambasciatori d*Au­
stria-Ungheria, Russia e Germania si 
sono'''am'ettati'ii'Sìi^adire ài loro ris'pet^ 
tiyi governi un riassunto particola­
reggiato di quella parte del discorso 
dell'onór. OairoM che riguarda la po­
litica estera, e la parte presa dall'I­
talia sii OiingVoasô  di Berlino. Questa 

ipaT:-Ìfe*1#mtto genót^àlmèiìte mèi còrpo 
diplolnatìco una buonìasima impres-' 
s i ò n e . '^ ' '̂ ^'^'i' o:-.!,.•':;/:•!. -'fì'-i r'• 

, TORINOi,i7;'-^3. Mrn RehriìsOn-
cesso un altro sussidio di L. 2,000 per • 
gli inondati atteso là gravita dèi danni. 
' Il''ministroid0ll'intérho'hB'coriòesBÓ' 

li. ^1,500 per Tc'più miseri danneggiati 
di Gortemilia. '̂ ^̂ ^ > - - -̂ -a '• -̂  

..- MILANO, W. — "Leggiamo*'tiella 
•jperseveransa': •-'•"'" ' .••<>>"'^^<'>'-••' 
ji^oritre'ìVMinistro dell'fnternn, se-̂  
condo dicono'i'giornali offlciosi, at-' 
tende a compilare una statiatìca, ve­
ramente strana, per dimostrate' che'' 
ne^U ultimi 10 annila media dèlie 
evasioni annue dallo carceri è stata 
Hg^aleia quella dèlie'ovasioni 'aoca-
>ànt;e neir anno che corre,siS'kÈ!àWèiia 
pubblica delregoo va à rotoli;' Pof-' 
fln9 4qi'Milàno si rlseiitono 'gli '̂efrótti'̂  
dell'influenza Meteria della molle 

i 

•: {h^ Gazzetta Xrfjfìciale dèi 17 bttòb'ro 
contiene: 
ì JRi deereto 26 settòrabris, che dai 
fondò delle spèse impreviste inscrive 
Ifl̂  somma di lire 60,000 al capìtolo 
ì^.&Q fi Riparazioni alla linea tele-
grafica Sottomarina fra' Otranto e 
Valona rAibaniaj, del ministero dei 
lavori pubblici. 
^ R','decreto" 2fi"settembre, che dal 
fondo suddetto preleva lire 3,350 da 
inscriversi al capìtolo N. 48-. .Asse-' 
gnaìfitétiti ai titolari degli ufftot pi^; 
stali italiani all'estero, dei bilanciò ' 
dei lavori piibblìci:'' '' ''•'''- ;'" ' ':"^' 
I JR.-decretò 26 settembre, che dispo­
ne quanto segue: ' • > • ' 
-i )ArfÌcolo unico. Le tasse da riscuò­
tersi in Italia per la frs^hcatura; deUe' 
cof-rìspondenze a destino del Perù sono 
fissate:' '••• " M '••''' •"•- •;;' - ' ""'^' 

aX 60 cetitesìmi l^T ogiil ìettotà é 
per porto di 15 grammi; ' ' '• ' 

«A 10 cent, per ogni sottofascia di 
(Sarte dì alTatì icDtóósicritte, di cam­
pioni di merci, di gazzette e di altre 
stampe, e per porto dì 5'1 grammi.» 
n ;tw tassa delle lettere non fràncKe, 
dirette In Italia e provenienti dalla 
repubblica dèi Perù, è fissata: ' '' 

•: - «A00cent;ì(>èi'poHadn5'grammÌ,»' 
Il presente decreto avnV effetto à 

coipinciare dal J' novembre 1878. " " " 
ind^isposiKioni bePiiéi^daale dell'Ain-
mìnletraelone dello Poste. 

i Terminò il Oorso uo esame su tutte 
Ip Wiaterle" ingéf^natb, aRà présenzat 
4ei R** Provveditore'; g ieridì 16 renna 
celebrata solennemente la festa dì 
chili sura'àlìk'presenza del cav. Erizzo 
òoasjgliere delegato . per il Prefetto, 
del gtg. Bindacd pel Municipio'di Pa-' 

f;4ova, del/coganij Bozzi per dai> DepaJi 
tazione Prov. del signor a w . g(iuar-' 
cìnaiperlà; Società Ginnastica di Pa-
,dova, dell'esimia Direttrice delle scuò­
le acaìcerle; del prof. cavi-'Ooletti, 

,del cav. Gamba iPresIdè'-dell'Istituto 
Tecnico; 'dèi R.' Provveditore e di ' 
KÌoltl altri invitati, nella Sala' della'' 
Gran Oiiardia, 'in 'Piazzi Unità ̂ cl'Iì̂  
talia, con intervento della Banda cit-
t a d ì n i - • • • - - . . - 1 ^ ^ ^ ' ' ^ •; 

! Lesse prima la.sua,stringata e sen­
satissima relazione il sig. Dìr̂ ĵ tore^ 
nella quale dedDÌ ed illustrò ài.lyera 
scopò delia ginnastica educativ,* ,̂, ed 
ebbe a.fare scjiiette congratulazioni 
eòi maestri che frequentaroi^q il cor-
^d,.ì quali, tutti 'fijpnseguìronocQa lo­
devoli note la conseguente^ approva-, 
zione. Seguì un eloquente discorao 
del l|enereiento prof. Audre^EÌ,,;;iBfu--
dìto e niantropp degniasimo.ciio vinaa, 
ogni aspettazionef. „ ' ,,. ,,,. , , 
,, Questi signori furopo en̂ traflî bì ap-, 
plauditi, e per reale sentimento, non, 
;pe^;,formaliC, . ,,, ,, j ,> ,.;. . 
,' Pupno poscia digtrìb,uiti :gli atte­
stati di merito dal signor Cftnsigiî ere; 

aroecltt «rt|iattte1^*MSt£odi p. p. 
jLabbattuti due.„(»rftl]|i affe^^ 

da m ( | p ) i ^ a s o ali! pdttiià de tp* 
•fregio sig. M ^ u M aaWìolo, véte-

, «Sìonepi! Pesisten ĵ a 
4«tta ^ # 
;«!meiWttl -,̂ .- -
asamaltia quoStloiL, . .^.^^,. 
^ U i ^ z ì fatti:d^Qptt- GalS^olo per. 

riescire nel suo intento e perch?ì tcì^m 
mantenuto il sequestro, indispensabile 
trattandosi dì malattia pericolosissi­
ma» meritano i Rostri elogi. 

BihUoevAB^*--r-L^tgtà Cqd^ìì^Q^ 
dfi Gersfcnbraf^ti, —Pagine fara)gìiad 
artisticiio c ì t M n e ( 1750 -1850) -^ 
Treviso, Tip. Ltìig;! Zoppelli ̂ 1878. ' 
*^iftaÌÌo in Italia ^venfjoao^^saùrito 

tutte Js copio d* ̂ :]̂ !̂ opera lottefarVa, 
cosa beu difJlcUe e j^ara; ,quaudp4i 
suoi periodici sanno vincere le ritrò' 
Bio di tributar lodi agli Ingegni suoi^ 
quando la stanipa di oUrVaipe^ fl dì 
oUro mare gonorosamente innalza' 
un'à Voce di encòtòiò'ad una prodù-
210no por essafltrEtpiora,; quando, per 
di più^ è quesV ultima dminentemente 
Wòralé,^giqva rallegrarsi, di po­
ter Baiutaro in un^ bHvóVtììrò di lem-

' • • :- ; •-•t^i • l ^ f i - • • - ' \^:-ì • • 

po una seconda edizione. 
In.auesta regroglà autriqe, fi(ceii-

do sn'ò prò' dì taluno fra gli appunti 
accennatole dal giornalismi), corcò qua 
fl )a,^odincare/Ì3brreggevQ,<J. piglio-
rare- l5 ,co3\ clie.ll vero ingegno non 
^ ì ìWìa affascinare dalle' faciti Iod(, 
0 dòcile si. presta ad udir la critica 
sana od onesta a cui sa piegarsi con-
vìnto, docile e riconoscente, 

CìrcÀ ail'ìfl^i^fug, d̂^ ^l^TO'„, 
gievoie libro inutile ajgiungor parola, 
che r i tana leiteraria appieno,ornai, 
1̂0 conosce, ne resterebbe ad occu-
parai che delle aggiunte.-

^ : Queste comprendoop alcune lettere, 
politiche dei luglio 106,6 dirette daU^ 
V ap,trice alia sorella Eleonora, vi-
sguardanU;(f epoca'àena cessione dslia^ 
Venezia, nonché tre (ettere, Ip ulti­
me cìi'essa inviava ali* adorata sua 
madre nel nòvémbî è 1866, 
\ Vì teugon dietro due biograSe, 

l'una del cugino Giuseppe Codemo, 
'l^ altr^ jdellq zio car* (̂]lìq|van̂ ^ Gpd -̂
mo, ed entrambe perfettamente con­
suonano co! resto dèli' opera, è a mio 
'giudizio sono il vero tipo delia leale, 
spassionata biografìa tracciata còlld 
stilè affettuoso' dèi cuore, che pur là-
grimando sa incidere un monumento-
(^uraturo a persone egregie^ chtì •gli 
fartìa legate col vitecplidél sanguevsi 
della stimarne in quelle linee appar 
ombra dì vànitft, e unicahiehté v̂ì̂  
han campo V affetto « il dbloréi; '̂^ 

Alle pagine famigliari che sono una 
vera cronaca d* oltre ud secolo della 
sua'famìglia, una vìva galleria di 

;^qbadri, che richiamano persoue òhe 
li furono congiunte e dilette è molte 
,pelebrìtà passate ooiaì nel dominio 
delia storia, colle quali in varie fasi 
della sua vita nella penisola od oltre 
aipe riilustro autrice obfee ad abbatr 
tèrsi G stringere relazioni; pagine 
nlie'ci tracciano con pennellate'^d'iin 
sacro realismo la gloriósa epopea dì 
Venezia nel 1848 e 49 j ben sarve di 
cbìusa quella intitolata''^^oye Oèìn-
nafo. 

È la doverosa e sincera lagrima 
consacrata alla memoria di quel gè-
neroso, cl(e tìéIl*ora del maggior pe-

'rìcoio delia patria, ponendo a repen­
taglio trorio, flgU e sé stesso, Solo 

- — . — ^ ^ ^ — _ ^ 

ì i:- -I ; 
^ 
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v-y l I r •> CRONACA WiMlk \ ^ i . ' : > 
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, delegato, il quale con squisita genti-
; lezza strinse vìvamante, la ; jn^no, air 
>ae3tr l M e%^ P.Qr ciascuno„nji|*,p^-
:roIa,iJi^?l(qo^io e di affetto.; .5̂ ,,,. ., 

posi ebbe fine la festa. ' •: 
,;, I l «Pj^f Sfitto pertanto,» no^^ be­
igli! a :]iii carissimi suoi coUeghi, rl-
pete^llA spettabili 4,^j^rità,,^fJt,i.ÌprQ, 
Direttore ed al professor Andreas! le 
espresaloni della più viva rlconosoen-

T za per _r.o^9|:g^^^ |̂ premuro, ;^%|^ft 
zioni di o^ni mai^iera ai.^che .UiVPl-; 
fero ^f^có^i^are in qu??*̂ * occasione:; 
ed jassicura .qbe «iifffj? più .di e^si opor. 
i-orA a tradurre n̂ effetto la subliraa^ 
•verità; Mens sana Ì^ corjpQre,^0^. 

Por i macslri e^hottn dal carso aulunmle 

^ ^\:'ì\y'-\\ 

]^eggesinel Giornale (Ĵ *̂  
* u 

Alle ore 10 a n t | del 13 andante. 

1 
.^^^l^lMgtto stri^wiprs-irtr Oì eoa-
gratnliamqfjd|i;^y^ro cuore col nostro 

.mkàA Ì^u.4H0.ftftni insognante in 

u,po dei priucìpali istituti di Germania 

f^ancese^ tedesco e inglese* 

mirando alta grande meta, del^i^Qat-
toUe'supi popoli, incrociava la spulcia 
collo straniero e, benedetto^ daV fa­
vore del Cielo, recava in dóno al­
l'Italia l'unità e l'indipendenza! , 

Indicar questo librò alle 'saVle' fa­
miglie è'^caldamente raccomandg-rlo è 
dovere d'ógni onesto, che, per sfor­
tuna dell'epdck'̂ Wóistrà', i^bùòni libri 
al lasciano invenduti nelle T6tviue:ie* 
librai, e solo si festeggiano è si acqui-
stano I peirversì- ,; , : 

Splende talora in questi la scintìU'à'\ 
del gonio, ma quella séìntilla non ab-
bàgllà̂ é̂&e per un istante ed indi ab* 
bautlona nelle tenebre e nello scòu" 
forto que^ creduli e folli che fanati­
camente Udivorano, 
' M li. F A U I N A . 

vioftv ttU girare di teste, un cnfac-
i*,herIo,j3aI '̂ C^y^^*^ si facevano ŝ n» 
jHHs g!|'!effettfal^^ spìnte p^o lotto 
à i una ìnol|||udinèÌ^ persone inoal-
i^Kti per avere a c ^ s o , mentre n n 
C^̂ era piò alpina P<ffl>* essondo dìggtil 
tutto occupatoJ^ ^ 
- t*arè appena il m^ttro UosM diodo il 

iWgnalo deirattacc^i lubito si avverti 
on religioso. sìleoKÌo. 

La banda internamento ìntuonò la 
famosa Marcia de! Re e si alzò la tela. 

Eccovi subito dinauJ l̂ agli occhi la 
pUi avvenente persona di questo mon* 
do,,,roadamTgftlTa Bmitla CtutL 

La CivM è artista fin nel profondo 
deiranlma; di r]uellé òhe teflgóbo l'arto 
^ome una ooaa ideale, e che facendosi 
vera interprete dól persoqaggio che 
rappresenta^, iSft, trarre effeui che 

.ftltrs: beu dìfflcilmente, da ùn&patté 
•così ingrata comò è quella di Qitber-
^^ avrebbero potuto Hcavàrs, 
I E il, pn>h|ico seppe apprezzare le 
rare doti che eraìnonfemonte possiede 
Questa valente artista; e se non ri­
sparmiò gli applausi e le. ohtfàmate ne 
ebbe ben donde, poiché tanto i duetti 
èol(\bAHtono, èome purel! duetto còl 
ônpr©» furono aqcolU entusiàstica-^ > 

inénte-

^ Lai G/«i!̂  si rivelò tiaà espertissima 
cantatrìce, nonché un^ecceUeiitisaima^ 
attrice drammatica, ma dove il pub*; 
bliqo àrrivòia comprenderfle il -vero 
talento, ai fu nella^ sua aria all'atto 
quarto, pezzo oìie per ̂  ^stesso aon-
ba nessuna risorsa, ma pilire; fìtcìesb. ; 
brava artista trovò tauto oamppj da 
éiirsi ^pprerzate ed applatìdìrò, che 
dove,tte presentarsi all^onore deUiî rì* :̂ 
b a l t & i . ' • • . . - • • . 'A\\V^'^' ,̂ -^fJ Vr ,̂  . • • ' -•-.-: . 

jr 

\ La Cii^tl è iveraràerite distinta nei > 
^uOi:;meritl artistici j „per argentea vf' 
simpatÌGà voce, cho paro i! suono, di 
4nop^po. cristallo; per qnell* accento 
cosi, espressivo, i appassionato,,, eh» ti 
trasporta,' ti commuove. . i 
I Dèlia cara'^eobràva ff«W^aH/j oiieè 

unanostra conoscenza^dl Padova, non 
getterò parole, poiché tUtti conoscono 
i;veri meriti che possiede questa glo- • 
Vane e bravissima prima donna mez-
xp"Soprano; misllhiiitet^ò a dire, cUa 
vjenhe appIauditissiiAa'UeHa^sua ària ̂  
dei flori,>noocliò aV duétto d'amore ' 
C()l tenore 6?^'òr^tìno,il:^uale riportft'' 
linlmonissimQsuocesiso, ricevendo esso ̂  
pure larga messe d'applausi nella sua 
•ItomanKa, © dividendo ih pari' tèmpo 
g)i applausi e'1&'chiamate I ayute as-̂  
sieme agli altri artisti. Esso possiede 

iupift>bollÌtólm&|]& simpatica Voce, òsa 
farsi apprezzai^ dal pubblico che più 

^vòltó^lo^iipplaudì. ••••-.'.-'• 
/ |I1 baritono Af£Tjorc;̂ i,̂ nòn ha una 
gran voce, ma canta di vera scuela; 
nella sua romanza venne applatiditls-' ' 
Simo 16; chiamato all^onòré del-̂  pro­
scenio. • - "̂  — . '-v • \:'ì '- It '-.-A'.-

à , 

i. Benissimo i l •gióvane b$.sio Sotdà 
n^Ua-ibreve parte del Marchese delia 
Torre. ..-. •; ; > •',, ' 

[Alla fine dell'atto terzo gli artisti 
tutti ebbero quattro chiamate al pro-
soenio. / 

Bene'le massè^ làtruìte dal bravo 
inaestro Orefice, npnpliè Ifpjrchef̂ tra» 
che per essere composta di soli fllàr-
' tuonici della cìttà^ fece miracoli, ese-
^lieudo in poche prove una musica 
co4 difllcìle come è il Conte Verde: 
ne merita per questatlode il diìigéuto 
maestro Rossi-

"Vestiario, messa ih scena beilissì-
ina; insomma, è uno spettacolo cine 

, merita un numeroso, concorso dl5j^Q|-
tatorì-

f h F-aTlF»l»W*|i|Hl 

BULLETTINO COMMKROTALE 
V!!iHiilZ!.̂ , 18. *-.Rend. it. 78.85 18.9S, 

i J 2(^,franchi 22.00 22.02,. - , 
MiLAtfO. Ì8 — Rfliid- ìi. 80.G0 80.70. 

I HQ franchi 22.00 22.04. 
' •: \*f̂ ^ .̂''Affari ^calriii. ' / > 
Uiùim, \1. Sete. Mercato nullo. 
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kK>ps4Uèaikii'm''A^tfìWV^'-Cohìe' 

Ci scrivoiior -^'u'sou .̂ ,̂̂ H \̂̂ ;\̂ vu>•̂  
- i h • .-. -,•- : . -• '•••i ,J.ariaf 1$.-^'^ 

; • ̂  ̂ I^ri • eora, a' imiugufè il Nuovo Poliy 
tàama della'Societa Operaia. La pia-' 
•tèa' era-eibocoante di spottatoHjjàelIa 

|gia brillavano per la loro presenza 
elegantissimo Signore. Un andari o 

AI senatore Boccardo è stato Offer­
to, dàimiiiìstro della" publica iatrù-
cione,' il posto dl-'direttorci generale 
del servìzio dell'istruzione tecnica. 

;"jjl Boccardo ha rifiutato, perbhèri-
tìene .oha;!'i4rui5Ìona' t^onfca debba 
dipeniiore dal mìnìstaro d'agricoltura 
e comnlercid. /^t^oce delta VeAtà/ 

\:^y>'f 

\ 

Lea'gtìsi neir^t'u^n/ri?: 'i '^ ' ;̂  
« Crediamo che le hlà, MM; BÌeno 

j 

pei* riprenderò il loro viaggio nella 
varia'Città*. •-''• ̂ ••ÌH Î̂ IÌUK. -.• !•.•• ".!•: '•' 
•'-•'Da Monza andròbbórò à Genova ed 
à'Bologna formandosi in qualche città 
iella Emilia-, ?:VÌsitorebbftrò jtiuinSi 
AhcOna, Bari le Calabrie, e;;da Napoli 

•ritornerebbero a Roma. 
ufsti viaggiò a'FIrenze éarebbe riser­
vati) al mesd di dicembra : e quello 

V 
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^ ''^'^^' ~ • iPa '̂If̂ A 17. 
lift stampa di' Berlino. cp&3lde:fa 

fiuvio del ministro Beiist a Pafl|i 
t̂ialé un atto oàtllB'.'tìàlcDlàndoio ne­

mico ap0rtOi,dell^,(;^?rjn^nia.,,tt^.l K; ,-. 
I lpac» d'iosta è arrivato stamane, 

fl visltò^ IV marescìàlltt Mao-Mati'dn. 
Arrivò oggi auch^-|U Jr in | ;^e^di 

Là stampa liberale invitâ -» ftctH.iiiu;. 
ifliaare la città il gi«rao: 21. « '^•^ ̂ M 
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DIMISSIONI DI MINISTRI 
«Siamo aiaicurati dice l'Opinione 

jctie gli on. Bruzzo o DI Broooliettl,, 
lainistrl doUa guerra e deUa marina; 
|lanno presentate le loro domissbni!. » 

Del restò in quasi tutti i giornali,' 
|i nello corrispondenza o nei dispacci 
Itìlegraflòì troviamo conformata que-^ 
ita notizia di;, una orisi:parziale dgj 
kabinetto.',^::"'' ••••"' '- •'^"••' ' ''•''' ̂  

Undispaccid alla inazióne di' &!» 
Iroaze dice che oltre il Bruzzo ed il 
iBrocijhettl al aimotterebbe anche il 
t u . • ,•• •• • ' " r " ' ^ . • ' . '. 

A'afr/yéro;, 8pocìalm,ente deî .ĵ îmi 
lina, ci sorprendiamc) come abbiano 

una delle frttói più iiiftìlicl, del di-
sgorso OeiUroK, ;cho ha ;fàttd dolorosa 
iéipreslione in quanti hdatìb à̂ ognora 
le sorti daUft patria, p^j |̂àt%|a iiueU^[ 
circa le spesò perJl'éssrclio/ie quali, 
séoòador il' suntò del • disctìf^0" tòIdgfM-' 
fato dall'jlfifcnjB^a Stefani^ eranq s^tft 
, clas3|fl(ìa,t6, ̂ a ^Jbnprodutlive: 

..Fè'rflnó giórnairprogressisti areftno 
.àeptorato quella frase; ' ' " 
;; ,Ora',~8ecortd(^IJ"festo dal discorso, 
(CUpi.troviai|ioi!Dol l^étiipp di Venezia; 
'•• giuntò guesta mattina, avella, .frase ̂  
non c/„è,' più j j.é,i^,^o0,vMi'oe sono di-
yehtate,^ncy/ita&^/)f, fl tutto il capo del 
discorso foìativo airesarcìto e alla ma-
?(!(&'è ben diverso da.1 sunto telegra­
fato, -^mm - . ' '•' -• 

Lo riponiamo tal quale, afllncliò 
ne Bìàho giudici i lettori. 

= ':). ESERCITO ^.MiUlNÀJ^ ' 
« Vî  ^auQO oltro le speso produttive, 

le inevitabiliW r ' 
^«^PrectìdQnp quelle asseguate all' e-

sercito ed alla marina [segni di atten­
zione). Non vi può essere differenza 
di,p?Lrfito uel riGonoscere il dovere 
dei provvedimenti reclamati dalla si­
curezza nazionale e àpXVp^(^t^^^{be--
nissimo) L* Ualia è iaìiiiopl rapporti 
con tutte.ie potenze: e.li ivaole man 

• ^ • 1 ^ 

^ • ^ ^ 

lER 
19 ottobre 

•,< i-i-'H.i;^ 

SEBil 
^iSifetB ^-l . J ^1 

3 ^ V ^^^v ̂ ^^r-^i"; 

KOaTl|à CtìpBlSPOmìBrtóA 

•'•'• j^m)}-

,v.tuto stare fi^or^ in.:un gabinetto ^^^^ ^^ deve prepararsi alla even-
CairoU-ZaaardelU^Uoda. e . ^ i ^ J ^ " tuaìità del domani, provvedére ' alla 
dreme uscirne con vera compiacenza. 

Presidente del OonaigUo scaturire, o 
fra ì sottantadue comm9ndn.tori dello: 
mccliero, 0 in qualche altro gruppo, 
[altrettanto benemerito della Camera, 
!re uomini per proporre coma Mini­
stri a Stia Maestà, e :^r sostituire gli 
uscenti, . . . 

:: &Ll EFFETTI 
DEL DISCORSQ CAIROLI 

Ha fatto una impressione vivissima 
aei circoli politici la notizia che ro-* 
norevole Barrili, Direttore dei gior­
nale n Ca/faro, di Genova, già uomp .̂ 
di Sinistra, ma che avea gi^ mostrato 
ili piegare a Daatra, dopo il discorso 
deiron. Oairoli si staccò deflnitìva^'^ 
niente ,; dalla ioaaggìoranza minìste-. 
rìaie. ' 

Il Bjirrili 1Q annunzia' in un arti­
colo, dal quale togUafltto il brano se­
guente^ l\ ;̂  

«Vedere da' presso i congegni della 
gran macchina delio Stato e gli uq-
mini che la fortuna aveva proposti a 
condurla, e intendere Òhe si andava 
malo, che il fermarsi era necessariOf 

Mh stato tutt'uno per noi. Dìmóatratosi 
impossente al tìoveraò il graiide par-, 
lito della vecchia sinistra, quando era 
aaito, ò pareva, non ai può andare 
ohe peggio, sperimentandone ad uno 
ad uno gli avanzi* L'^Italia «ciò non 
v&de, ci non cura*; ma noi non sap­
piamo negarci all'evidenza. E perchè 
la questa miacòa di prlncipiì e di spa* 
raujie contraddittorie ohe sono gli O'. 
dierni partiti, altro non. restava che 
hr manìpolo di persone e di tendenze 
Via cerW, additammo la salvezza del 
paese nell'ingoiano acuto e nella ma­
no ferma del Sella-

Ctii pensa ohe si possa andare â "̂  
Tanti senza un partito saldò e ag-^ 
Rruppato intorno a poche idee, ma 
chiare ed efficaci, o s'inganna sulla 
vitalità di quésti avanci delle vecèMtì; 
fazioni parlamentari, oppure intray-:, 
Tede, per mezzo gad un periodo' di 
coufasione, un gvande inutamentQ I>6-
litiop, che noi,, dopo tuttp, .npn te­
miamo per ciò che possa risguardarcì 
erettamente, maiche htìh desideria­
mo lù nostro paese, alla cui salute 
bisognano rimedìi più itrgeiuti e menò 
disputabili^ che -non^sìauna quiatioae 
di forma, » * -' '.,-. \- -

il Biseui'&o "Cairoiìi 

Ln'Gazzetta di Parma'sorive; 'j 
Vi oravajno preparati ed assai pre-' 

parati; ma per quaaW preparati vi 
fossimo, dobbiani confessare, anestro. 
^aiiiiciioro, cheli polemico ed apolo-
Micó''dìscórsflr'pronunziato darpre-
9ideii|6 del Consiglio dei Ministri nel 

lUnchetto di Pavia, ci ha fatto una 
|ioapr^asiohe anche più pénoàà e di­

sgustosa di; quanto potessimo preve-

Dmcima-ìÌL fondo e malgrado alcuni 
sfuggévoli accooni alla tolIerangLad'' 
Mia conciliazione, es'ào è ' tuttAnanto ^ 
ispirato al^iù" evidente e rìgidp p w 
'igiatìismo,,, ''''^'' '^'\y '.".ViwV • 

n JSersaffItere dii^vi sera contiene 

difeM pèreyiUréTedffeseXfi^?^^/^^^ 
•• «Si può con leaspiraj^o^JiiiinvflcarQ 
un' èra nuova di pace e di arbitrati, 
ma oggi chi vuole il disarmo aifconta 
|a responsabilità della rovina {benis­
simo hmgìii appiausf). i ^ :• 

« Le spese richieste a completare il 
riordinamento dell'esercito, che è la 
più splendida personifleazione ed il 
più sicuro baluardo dell' unità, delia 
marina che saprà mantenere intatto 
il glorioso retaggio delle antiche tra­
dizioni, sono necessarie. 

Sì potrà conciliare gli interessi dalla 
:fìnan?:a con quelli della difesa? Non 
siamo nella stretta del dilemma, che 

;è il grande argomento dì chi non 
vuole ridurre le tasse gravose,» 

^ Ora di qui non ai scappa. 
._ O quella frase non era stata pro­
nunziata dal Oairoli Q-yAffenjsia Ste­
fani }a, telegrafò di suo capo in quel 
modo infelice, ò era ^stata àetta in 
vero, ed ora, visto l 'eletto pernìoio-
so, che ha prodotto presso tutti i par­
titi, la si è cambiata nel testò, nel 
modo che sopra riportiamo. 

Né viene di conseguenza che il si­
stema dei discorsi ad usum aelphinf^ 
di cui si faceva un sì gran caso ai 
moderati, è comodamente adottato an­
che dai cosidetti progressisti e dai. 
radicali. 

Resterebbe un terzo supposto ; cho 
la versione pubblicata dal Tempo non 
sia esatta ; ma non può essere, per­
chè detto giornale premette alia pùb-

Roma^ 18 ottobrp 
! Ieri nel circoli di Montecitorio'sì 
assicurava che i ministri Corti, Brux-
lEO e.Brocchetti avevano date Ì0 laro 
^imissiouJ- _ !> 
1 Alcuni osservavano;che il ministro 
degli affari esteri non aveva più mo­
tivo a dimettersi dopo l'apologia che 
il presidente del:Oonsìglio f̂ cg. dpllà 
polititia intornazionalo del Governo, 
eoa altri rispondevano che un uomo 
dì principi governativi com'è rptton, 
Corti non può rimanere in un gabi­
netto il cui programma è, nella polì­
tica interna, la negazione dello Sta­
tuto costiiU7;ional8 e la porta aperta 
a tùtté'te dòclamazionieà tutte le 
opere dei demagoghi. , 
\ Ieri sera, la notizia si rottilicava 

è si dava#,invece, p^^ sicuro oha i l 
conte Corti, sarebbe rim â̂ stp nel mi-
nistfìro e che ne sarebbero usciti gli 

ònor, Bruzzo' è Brocchetti, speclal-
^ mente a cagione delle parole che i l 
capo del gabinetto dedicò alle spese 
mìUtari, qualifloandolo Improdtìttivè 
'é des-irivendol^ quasi come i più pe­
santi e molesti aggravi pei contri-
bWtV Italiani, i ^ ' •••^' 
, E probabile che q^ella qualiflca ven­
ga corretta nel testo ufficiale del di­
scorso che pubblicherà stasséra il Di-
r/Ho,^ma essa rea^rà n^I sunto uffi­
ciale inviato, dopo J la retìsione del^ • 
V^oratore stesso/^alla stampa. S& quella 
frase infelicissima non comparirà,neb^ 
testo ufflciale, vorrà :dÌi'«»\Ghe si com­
prese e ^ r necessario lemjre i l IOVQ^ 
rammarico je lo sdegno^ ch,e,̂ eBaa ha^ 
suscitati nel.paesej^mampn vorrà dite 
che il cdicetto dei progressista non 
sia pveciiameete quello di sconvolgere 
l'iesercì^ per render possibili l^^lSM 
demagogie finanziarie.: 

I 

*"r 

\ i^crivòno'da Kiafénna ÀI ìktvàf'e 
W0 quéll* autorità governativa h^' 
preso raiaure rigorosissime doj» le 
unirne dittjokitó^o^ì ^«IHottlfey a t - ' 
v^Bttt« in quella città. 

Si patla anche di molte aminop 
zfòni che verranno dispensate al re-
pi^Iipani. •' \ > J ' 'K^ù..: '., 

'ìiV interna zìonaìisti già sono ammo­
niti quasi tutti. 

La, democrazia ravennate, senza di­
stinzione, condanrìa T iucensuìto pror ^ 
cedere di quel prefetto. , 

Si dice che i repubiloani arrostati^ 
il 30 settembre saranno portati da-' 
vanti ftUè àsaisei 

••ì '• ': .' \ ' j . ' 

nlfestatasi, il viaggio mio LL. MaestàJ^ '^aJIpta tlpll '^uàtrt^^i'iOf^ *^«t '̂ 
nelle prpvincle deVregeo, che ancora | una'risoluzione con dlnùvftà il go-
itìon hanno visitate,,dacché ép|p,|aUt^ 
sur trono, viene idìfferlto. : 
! Quando, però, tale viaggio si co 
plàSe, i SP^™Q1 tìsiterebbero Bologna ; 
è •aualohft filtrai citt^ dell* EmUia', t | a 
le'fluaUpròWtìiilmeitte anche f a r 

j 'erm),a pii-esentare allarOamerEb^uaft 
legga destinata a frenam.l'usura, 

• l^lu^s continu^ò anropt^-arai per: 
là dampagna iJmaraèataro 'eontrb i; 
ministri ancora a^ potei-e. 

i ipH^iètlbBlPftutò l&old p6r \ suo 
,Intransigenti- principìljS?ayp^li e per-, 
(HiS propiignàva là croa^lzzazione della 
Bosnia, creando, inirpiso doli* attuale 
sistema duaiistaj^àiki^specie di' tria-
Usmo slavo-magiaro-lsdoscp. 
^ - ^ ^ • ^ -^^•" '•- -•"•' '""ibidem/ 

J ; •,; ' . :\^Jl'- Serajevo, 18. : 
Sòho arrivati Cornaro, Mossig e 

Szapary. 
' • Là tl^ànquilHtà'migìiora nel paesi 
occupati. - ^ /iOem^ \ 

'^' 

•r.^ 
^ i 

\\ 
-\' 

£ i a ^ X J C M t ì ^ I ^ 3 B ? X € 3 Ì 0 1 t 
(AgeoaiA St^faai) 

- PAUiai, 39. - r Le liste delle deco*' 
razioni concesse dal ministro del com-| 
merdo furono eonsegnate alla cancel- * 
ieria. • ^ % "^ -i 

IgnatiofF è giutito a Parigi. 'f 
ioNDRA, 1 8 . - 1 1 y^tnes jhu AA' 

"^rl issi àffrottarid 1' organizzazione 
dgU ĵfî iU^fca^dî Bulgarla a delle Rtt-
menìa orientale. Lo milizie saranno 
rroin&'ihdate da ufficiali russi. •'$ 

I russi distribuiscono armi ai^coa-, k 
tàdìni cristiani. I turchi forniiscQàaàr-' 
mi agli insorti SrRodope. -' * 

'B«rtolama@ Mosohin ^«rm^c vesp.. 
yHmUiWli'IJlWJJ 

v̂̂ v̂  

^ + - . h j . ^^rj^^r^iiiii 

WMm DAI GiOMEI 
- e 

! \ '.f ^ ^ 
ti j 

J j 
f • •i . i 

Fra,la Eussia e l i Turchia reg;na 
viva tensione, cagionata dalle dificoltìL 
con cui si vanno effettuando le stìpi-
lazion» del: trattato di pace. Layard 
aggiornò la sua partetìEsi.' li'Iagliìl-; 
terra riduce lai sua flotta nel' Mòdi-

' , •,f 

La Neue Fisciù Presse (18) contìe-^ 
ne le seguenti notizie : ' p '̂̂ ^̂  

Nei cìrcoìì privati di CostantìnopoU 
sì dicp che la: uornipa ài Midhat pa­
scià a governatore delV Asia Minore 
verrà fta breve pubblicata, 

temodìflcazioni che si' dovevano 

• , - ' - ' ^ - • : 

FABBRICA 

• I • ; . ' ! • 
PIÒ VOLTEl PRBaCIATÀ 

•i-

ièrò^i europei contro le disposizioni 
introdurre nell' amministrazione del- che potrebbe eventualmente contenere 
risola di Creta, furono il [VT' sòt- l la separata convenzione turco-russa. 

terraneo, e questa misura viene ih - , 
t ^ r e t a t à come un segno dei senti­
menti pacifici. La diplomazia inglese 
eviterà fiualsiasi attrito con la Russia, ^ I J e ' d i Frftro^" «^bV»^ ^^àCìm^i 
ima d'accordo con la Franbiài e coll'I-
tfiìi^^proteggerà énergicaraent^ griji-̂ ^̂  

che spedisce all'ingrosso gèneri di mut 
fabbricazione in tutte le prÌn<^paSI 
città dt'Italia, attualmente vende pw ., 
còmodo dei jmrticoìari auóhe al a l» \ 
nuto ogni sorta di Cappelli tanto èì i 
gìett», a C i l indra ora di gran moda 

A 

^ ^ - ^ i ^ 

Se gU '̂onor- Bru^so' ó BVocShetti 
escono déil gabinetto usóirà'^con ( 

'erno riiltimo presidio dei p dal Governo 
essi 

prih-
h -

blicazlpne queste parole :, Tes tp ^f\ 
difictfrso de lVonor* C a i r a l i . jl 
, Nel caso possibile che Oairoli si 
fosse infatti las(ìiata scappare la pri­
ma frase, ma poi, fiutato il vento, 
l'abbia cambiata, si viene alla Ì3Òh-
clusione che anche le anime più spar­
tane sono suscettìbili di pentimento, 
e a chi si pento davvero saranno 
aperte le porte del Paradiso. 
.4 

AVANTI COLLE FUaHB3 

• Leggesi nel Piccolo dì Napoli: 
« DaU* Ispla d'Ischia sono fuggiti cin­

que condannati a domicilio coatto-
Eccone i nomi; "Filippo Loscaìzo, 

GipvaniiJ Randazzp, Leonardo 8pì-
nelh, Gerardo Gerace e Angelo Lo 

> • " ( . s i i t - i i j à . U i >••;•>• - • • • • • •• ••• 

K OS3ERVATpmO ASt̂ TRONOMlOO 
»?:: p i a o T A 

;1U ottobre . 
itSmpoìn. di Pàdova ore 11 m. 45 «, 3 
f»niP9, tn. di Roma ora U m, 47 B^30 

Oss^rvaziofit m$teorof4>gtohe'\. 
eseguite all'altezza di m. IT dal suòlo 
e di in. 30,7 dal livello medio del mare 

• • ) 

} . \ y 

— • - 1 - r -

17 Ottobre 

< ? 

-? 

Bar. » 0' - mlll. 
Terra, centie.. 
Tens. dei va­

pore aeqj w . 
Umidità relai. 
Dir. del vento. 
Vel. chU. oraria 

^el vento . . 
Stato del oielo. 

762.5 
f i 1.-8 

9,69 
94 

759,6 761,0 
tl7,:2 tl*-*4 

86 
10.66 

73 

nuvol. nuvolo 

cìpi d'o^Jine'e non v*è' 'altra Spà-" 
r^nza :^8.|on di ^ed^r (|o^^titu|rai nellft 
Camera una maggioranza che la fac-' 
eia flnìta'col ministero ZaniFàBlÌpq|ìJ 
ro l̂i, le eu| ì̂ lee pericolose poasots^jj^ ^ 
presto di'quèl che^cppdasit compro-, 
mbttere ìà patriae'le. istituzioni':»;'^ '•• 

^taraaue mi ai aCfergaavai che circa 
alle dimissioni degli onor. Bruzzo e ; 
Iì^^chetti non, verrà ;presa .una riso­
luzione ,, deanitiva prima. della conVê - ' 
renza che il ministro dèli'interno a^ 
vràj fra pochi giorni, a Monza col; 
He. Si dice anche che Sua' Maestà sìa 
assai impensierita della risoltizlóffé.. 
'già notagli, del ministro della guerra 
e dei motivi che la ragoro necessaria. 

E ceptp/oheia Sltiiazione è assai 
grave é che solò il buon seqso del 
paese può riparare agli effetti delle 
•colpe e degli err<>fl dèi governanti: ^ \ 

Come yi sflrìssì, Jl disoorao dì Pa-. 
via non ha contentato nessuno, e, a 
Montecitorio, i deputati d'OgàlVi^ar-
tito ae notano le contraddizionu ; 

: Quasi tutti si mostrano preoccupati 
dai pericoli cho alcune deileiAee esposte 
dall'pnor. Cairoli ractìiiìuioao perla 
pace intèrna dell'Italia. 
'1 Dal punto di vista parlamentare il 
discorso non ha accre^Giuto la forza del 
ministero, l 'ha anzi ssossa. 
^.Ijerì è,partito da Roma por la Qer-
mania l'ambasciatore imperiala, ba-
ròne Kéùdell. 

"''- n Papa ha ricevuto i pellegrini spa-. 
auoU noila Sala Bucale del Vaticano.' 
Sua Santità era in tro^p, ^ircondato^ 
da ;card|pn e prelati^'! | . | , J 
IjNel discorso parlò dei'sintì^elleUe 

^ànte d^ila Spagna e non fece allu-
iasioni poiiticlie- Alcuni notarono che 
Leone XtlI, ad un punto del suo di­
scorso, ^i interruppe, mostrando piut-^ 
tosto impazienza che desiderio di prò-
lUHgarelU rioeylmento. .̂  
^KgU tUede ordicte pQi,ch9.ua^aUvft. 

vpliai pèìlegrìnì gli sì presentino, dìo-
MBÌ per'̂  ^diocesi, e non'tutti K'nslèhfe. 
•-Quei |auaticì facevano uà.baccano 

ifldjavolatt) collo loro grida e il Papa 
asskiat^jda |meUi ohe volevtfttb^ggi 
ciargliléjpautolole, la veste, usci dalla 
sala qua^i indispettito. 

l|a al 

toscrUte ^ai Commissario della Porta 
e dalr assemblea cretese. La pacifi­
cazione dall'isola è con ciò. assicu-
rata. Si fanno grandi preparativi a 
QPatz è nelle pirincìpaìì città d^Ua 
SUria^er^fare una grande accogU^^n-

Va alle trupSé' austriache ritornanti 
dialla Bóàtìià. / , . \ ,i^i^m • :i 

Il le corrente Jovanoyift •tenn^il 
suo ingresso trionfale a Mestar, nu* 
ĵmeroaì archi, trionfali ed una quantità 
straordinaria di i)andìwe ^austriache 
e nazionali adornavano lo^^ie dUla 
città.',.- HvJJs'. A ;.iA S. ^ • 

Un numeroso corteo /composto da 
turchi; 0 da cristiani antfò:st>kòon |̂ro 
al comandante due ofe lontano daiìa 
óìttS, òòhducenàoto tffoflfalmenfce Un 

. .Erano^ad attenderli alle p o r t e c i 
Mestar i d'uè^'TèScnvi, il : aaiserdWte 
tUVétìf 1-^ignitiril dello ,̂ SjA t̂*,e t^tte 
le autorità,..come pure tutta la sco­
laresca. Dopo i saluti e le presanta-
zioni ^uaji^oellenza ^ricevette le au-
,tórità' nel Kpnak. ^, ^ | ^y'fì n Q ; 
] ,, II'accoglienza fu" entusiàstica. t̂La 

(idem/ 
Rustciuh, 18, 

Viene istituita una compagnia ru-
mem 41, n^ivigaziensyi vapore. 

Berlino, Ì8, 
Ì F U convenuto ijn̂  corupromesso per 

per Società. BoreMi^ ecc., eco.: i^U 
atessi prezzi che pratica alP ingrosso^ 
quindi con risparmio di due o tra l£r« 
per cappello. . . M-351 i 
PADOVA^- Borgo Gòdalunga N. 475» 

t f' 

- • . V . 1 k fc ^ x h ' - r 

Si previene'elle 
in questa Oittà^ 
Rivfera S. So- ,. 
/ta^alOivico Na- ìf 

mero 3111 a sinistra trovasi aperto 4 
un Magazzino f̂ii &E63VA. FOtt'TB t 
, ^ 1 . fuoco di o^ni qualità ai seguenti 

la accettazione della legge 'cóntro ,i ' prezzi posta al domicìlio. 
fiòciaiisti. 

J _ 
(idem/ 

I } 

M I " 

'^ 
-..f 

-J \^ ÌU hj V^ 

^città vinone oggi ilJiUQainata splendi­
damente. { 

La Porta non vuole sotto m e t t e r ^ i e 
potenze il trattato definitivo concmso 
colla kussia, che viene prosenteTnenta 
negoziato. l'iaszi residenti a Costan-, 
tinopolì hanno indirizzato una peti­
zióne al prìncipe Lobànoff afilnctiè ,dì-' 
stribpisca passaporti che pernaòttaho. 
il loro ritorno a Batum;'/ " ^ -

JV graridxicà' Michele hai ̂ ^elegrafato^ 
al principe LobanpIT ordinandogli, di 
fare passi presso la. Porta, àfilnehè 
Gŝ â  pjfjQflcla mì^ur^ pe^ i fare un riparo 
all'emigrazione dagli i tmenl pel ter­
ritorio russo. I 
s-Moitì rifugiati ^bpsnìacl trovautisi 
ora la Serbia, sono già divenuti ser­
bi, è i l sono dati in gran parte al 
commercio. La società serba della 
Croce rossa ha distribuito abiti da in­
verno ai rifugiati bosniaci maomett^ 
ni, e specialmente alle donne ed ai 
fanciulli/ ^ 

Il Signore Lesshjanln eî  il^Bìg^nr 
Lazatewioh non hanno voluto aceet-t, 
tare alcun portafoglio nel nuovo ga-
bintjtto. ^ \ 

I preparativi per la rivista militare 
che deve aver luogo a Bultarost non 
sono ancora completaty 
= Unjaumero di soldati turchi lavora 
intorno agli archi trionfali èhe ven-
gonoeretU per celebrare la loro scon­
fitta e la presa di Pievna. 

Dî PADCl DEUS NOTTE ' 
ÙgMrà!» StfifaniV" 
^ yrì^-J Mi-. :;'->> •' •: :•••' 

NVQTA'X>RLEANS, 18. — La voce' 
d'un conflitto coi negri dt Waterpool'^ 
è smentita. Una dimostrazione dei ne­
gri fu dispersa seaxa eoiiUitto. 

iNEW' YORK, 18- — n vapore /ohn 
Bratoall è partito per là Tùrcìiià con 
armi e munizioni del valore di cinque 
milionil; <• | fM ^ % 

Sheman (?rd^n6 U, cpnip(|rà>di 45 
mila óàced^ argento per sèttinianà a 
fino àpuovo ordine. ,ì|j.:.|^i?, ; 

BOMBAY, 18. — t'India Times 
dico che l'inviato del viceré ritorufi^ 
recandp la lettera dell* Emiro, la quale ' 
tìon è soddisfacente. ,, - Ì Ì - Ì U 
_ OOSTANTINOPOi^E, 18. —liacora-

missìonè intornaziooale decise dl̂  riu­
nirsi ii%6 corr. a Fil!pòpoli;'r;à Porta 
debise di ffi.andar0 una commissione 

Ridotta ad usostufòalQuinf L. 3.50 
Per uso cucina . -; ,•• ..ì • » 3J?ft 
Tonda di :monte: . . . . : , . . » 3,7^; 1 
Fassì dì monte al ceùtó , » 12.~ 
Còtti bianchi . :. ;. . . » ';9 ^T-.'^ 

n̂ 

;Ut I 
• 1 

11 

. j 

> ^ ' . w ^ ^ . - ',[,:^ 

DI SCHERMA. E GINNASTICA. 
CESARONO -.••.• 

f :+r& 

Gol V ottobre sarà attivato l ' 6^ r | « ' 
delle lezioni di Scherma, Ginnasti^ 
% Ballo..,,. .̂ ,,.̂ .. / . . ; . ; .,\., 

Si ricorda ai genitori che pei loroF \ 
fandulU havvl ore speciali e cho iaf̂ ;J 
viaaddli a questa scuola oltre il trÒ^! 
varvi una buona educazione fisica^ì ; 

^sntìralè, procaccieranno loro eziandio 
quei giusti divertimenti che tanta, 
soddisfazione incontrarono V anno de­
corso. 13-488 :i 

e 

N É FIO 
militare nel Rodope per persuadere ' 
gli insokì a deporre lo armi: " 

PIETROBURGO, J8; ^ Oontraria-^ 
menteaile asserzioni dei gioraaÌ!,ì*im7 • 
J)etatoré continua ad occupàiì^ì degli 
aifari; H,principe ereditario'ii^'p^^r-
tecìpa soltanto indirettamente, r r im- ' 
proveri pel dubbio id^iinesittiezza lan­
c i t i contro; la polizìa sono semplìei 
ipotesi. Riguardo alle grandi riCorraQ 
delle quali parlasi, si è d'avviso coi 
cirpoli competenti che in questi ultimi 
tèmpi si sono introdotte troppe riCor* 
me e sarebbe meglio cessare da ri-^^ 
forme ulteriori. ": 

'i i - 'ù 
^ • - » * - • » ^ ^ . 

" - r - • ^ « ^ ^ ^ i . ^ - — ^ * _ 
44-^u.d. 

\ 

V-, 

552 

, . , . . , . . . _ ...ilo, 
' Ìfiu»Flg:io^o p e r f e t t a dallltii' 

*;iijoipTOÌdttTnftdiante!,rtì8iò delle vere^ : 
Pillole del chìmicrt^tórmàcìsta OA;llLa 
àASP.UUNI di FABOVA... ...[r^^ ^?^ 
^̂  IJn^, scatola ct^jta,L,il,cG|ri;TéìaiAva-., 
istriizi'órie Amata à màrio dalrinvoar^i 
toro- Si spedisce ^ L. t.'tfl» franco d|;l 
pòi'tO' per ty^ìo'ilf Régno. • 

l a Fad t tva sì vendono esclusiva*, 
moute in Via S, Fermo N. JJiW €tv 
nonio altre Ihrmacie. 

CARLO GASPAkmt/ ' 
Depositi: "Venerila, Fratelli PonojC; 

Vdliie^ Luigi Bìasioli, IBelluaiD, Fa-
bris Umberto. Brescli^, Z;ittoi/Q. B* 
attoutowa^ liìgatenr^ìovunnì. ' 

or 
9 0 

' i '; 

"iìn i 
rru T . v.fi 

ìfostro discaccio particolare! 
-.rm 

• i B * ? * ^ 

Roma 19, ore 9.30, 
bi contermauo le dimissioni (hi 

Corti , Bruzzo e Brocebet t l a ca--
gion^ déUs d;iehiai'apìoii11i Gai-
.ii'oli'òirca là^politio^ in terna. 

CairoU pregò Corti di riflet­
t e re ancora . 

Corti insisterà.( l) 
Oggi ! Qaii'oU si, recherà a 

Mon2|i.. Nei circoli parlamo-jiti^ri 
credeli clie si dovrehlì^ alitici-1 
pavé la convocazione tJeUa Ca- j 

Molino a quattro TUotó sitò ià Par- "' 
numia, distretto di Monselice. ^ ': 

dirìgersi per le trattative al signor • ' 
GHovanni Zorzati in P^nnraìa. >,. 

r J 

fi im 

k S, Andrea al N. 620, yicìno al 
sellaio,tporasi anèrtpiinf esercizio eoa-- -'̂ ^ 
vendita dì Tp^gtiiatelll sopraflnì eoa 
(pure uova) ai prezzo)di taire I . » * 
a l «hUo» ^i •:? /liO'1 ;rìiirill-55^ 

^^t 
f^M > 4l H H It^ # 1 - ' h — . v ^ . ^ ^ ^ 'm.WhJ-, . X k - U ^ 4 

\-: 

nuvol. 
seròno.seicenos^reno 

Dal mesEodl del 17 alineazoia de i 18 
TemporainH, màssima 

» minima 
•̂  ; tCi>TT»:jHjtfnji HJiauJM m.ytMB«>v-ruuwi> 

imveiyn ali^o avìcolo ancora più Aero nPlìnC'I'rn'i )}• ) 
H primpjpntro il disoorao^H^Hi !U. llffiMIòlH) ft Uuuiim.l M. 

T E X j E G - I ^ y - A J S ^ l s ^ I 
.' V 

L ^ rt T- '*• 

- ^ 8 ^ 1 Avulso iir^qtiarta pàsina 

zetta 4^ l^rma contiene/. 
'-^^^ lioma^ 18 ottobre. 

j)G|lì oi^revolì co. Luigi Oortì,̂  ;mlr 
nwro degli affari esteri, generala GÌo-'; 
vpn^ni Bruzzo, ministro della guerra 
e vice-ammiraglio Errico^diBrtfcchdtti 
sono irrevocabilmente dimissionari, 

(pepando agitàziòrie nei cìrcoli poli-
trdi: 

--:^Si attende Pon, Oairoli da Monza. 
Stante la crisi mìul^toriale, ora ma-

•Vienna, JfS. 
I ministri hanno stabilite le cìti^ 

dèi budget in assenza di Indrassy. A 
q^iauto pare non v^rrà contralto ivea-
aun nuovo prestito. Depretìs ritorna 
(questa sera da Pest e riprenderà to­
sto le trattative per la, ricostituzione 

I ' I l 

del gabinetto. 

Uff. > 
y 

a HiPORMA assicura che Mea-
\_ -.^ 

- i 
I^MSttyp A v v i s o '( ,. 1 . V / . U T . > \ 

fxìvM 
i .' 

zaeapo rifiuterebbe il portafogli 
ideila gìifirra a'cai^Vone dei venti 
iniUdai d'tì^onotaie colute da Do-
da, ^Le dimissioni di Corti im-
preésianarouo la diplomazia. '' 

di roPOLO liOMANO dlCO 006 < 
I J " 

FarinV non acoetterebbo d*entpa-

L 

re . ^ f l f c in in te ro . 

0'Una seconda nota diplomatica' ai 
Andrassy in risposta alla circolar^, 
turca è concepita iu|modo da provo­
care una rottj)\r/i^delle., trattatiye p,f|"̂ . 
la nota-convenaìpne fra l'Austria e U'j'Quuicliedun'alicp. 
Turchia. 

, , J1 DIRITTO lìpn, pubblicò ÌV 
promesso discorso di Cairoh. 

• (i) Oooh!.:. Ci pare abbia riflettuto an­
che troppo 1 Chi dovrebbe rifleUei'e piullo-
.̂ t̂  È il Cairolì. e ancor-t pn̂ i di lui 

La ^ùilazione. 

yjbdi quarta pagma !.• ^M.I^ÌM40 

0 colf iìTtt'SS 
; -^''Jedt quarta pag\mui,i-^;^ 

i l . O JPT^''^'''J-'3S^ 

! oy ..;... Vi '̂i!i! , . . r . tìteattfeM 
Éstpaz ionedoi P r t i o t l o 9it^ -

/ul ta oggi in Vene Ì M 
' ko 81 - 57 45 ^ 51 
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S®rii3ai<8 »! rlc^ew9]Ko eaê »:jis»i «!»ii«« press® i '^iSttC'^rlBelpal'de eltè"E.1.0BHBa; 
*l -^ 

: ^1 r r 

- r GRANDIOSr'"l>ì i"-'^ bì ^t^.-'is-À-r t ti 

S/ 

^.1 r-. 

j ^ i : 
MtX^AMO^ 

i\7 

f ? 

i'^Oi'. 

Vìe: Carlo 'Allt(értò'*SiMo Pèlliètì *i Cari 
' • il i'/fM. f : ' ' ^ ? 

^ : 
•- f t '-

u L _ _ 

LUpOr 14 OTTOBRE E 

• f f / . ^ ^ 

• - N r . . - , T . r ^ r 

-Tommaso Grossi 

U; '̂ r 

• ^ i * 

.•< r : 

' r - > ' ' 

^ "̂ "̂  r • ^ i ^ 

gè nera le 
H ^ . -• L 

ÌJ: 

m TUTTE LE iSO.YITÀ DELLA STAGIONE B'AlĴ S^USM-lNYEllKO. 
, . . . . • • • - • • • • • • • . t ^ f ' r • ' ^ ' i : . • ' f ' . n ! • • . . • _ , -

.,«..,i-Xtìttì 1 dipart imenti di (questi Graiì^Iioai Magazzini sono coiiiplotati degU _ assortiiiiontr p o r ' r ejitrnnto 
stagione. — ili essi quindi si trova il più grande, ^.y^^i'is-toe: riccliiasimo oinporio di articoli olio V industria 
^iV^SUi.paoae'ha. 'saputo'creare. . ' . ' . ' . . ' M, ..,••-•-1 . ^ - ^ f . - ! ' -

' 30 mila elegaiitìssiini alìbnm tìelle mode e prezzo corrente,illW6trat! sono spediti gratis 
e franchi dì porfo.a tiìtia la Clientela delle Pro.vkcio'd'italia e: a quello signore elio ne Jwnnp fatto domanda. 

> Ci>ntempoì'nnenftii?uto: a qu&feta pul)ljlica?,ione ;è veniitO:.allai.lncè ntìrilltro bellissimo iLBUM e prezzo 
c ò m i i t e JlluatfìUo'Jtól nostro STABIJLIMEKXO"-Dì C0"NFEZÌO]^'E D 'ABITI D A EQMO 

con filiali a Milano,: Eoma. Torino, Genova, Palermo 6 Tricat|0; tale, Album sarà ftoilio il 
primo distribnlto grMH «'franco di,:ttortófinna noati-a-Glìenteift :doI. Hógnoì 
•-. A ' , r i c " • • " • " •• "^ • • • ' • ••• ' • - • - • - • 

irWro 35. 
, ^KOTA I M I ' O E T A N m — ' A l l e scopo d i i a t i l i t a r a le già estese r ekz iom c o l k Sicilia, le spi>diMoni di 

niercf ' lo qiiaii:= raji'ginn^-nuó 1{ ) . I J ' . "25 e cho siaao ,diretto per quei.r.isoia, sarann.o,.fatto i ranci io di por to Sinfi 
ti Palermo. — Ba Palermo "f'He'^tiJia*iioiié il po^tò sarà a carico del Comàiittente. —r^'Le merci di rilnrno-
devono essere spedite franche di porto a l , seguente indirisizo: '«Frat6lU,3,opconi —UlUcio di ct^rrispoiidenaa 

;'/:/Iio SUMiineHto di: confeziono d'abiti per.iioiuD o ragazzi,, aGeorâ jQstossê â -ovfaeJiĴ óSr 
e gli Cimali Tantag-i che onVono i Maga/.^iiiì A U X YlLVm D ' I T A L I E , della,, u icdesmui .pi t ta FIìATELUAfi 

^.^ 

[i'. 

- L 

-f 

HOCCOiML i-m. 
vt***':^?3^jtf."iwa"^E5;:33i!tK^ I 

\Siiryi'^.Koiiifiiiii 
AHp^ATlCHie MEDICINALI 

'/m; U ^tkóK U mièhhu ^UTIÌ; 
pelUa; gaariaoA con gran swc^ssé^ 

DÉpuafte in. PADOVA allf-Farflisid© G&KKt-
lih; KofecrU, Arrigopl, BerB*rdÌ e Dmtt, 
SicGhelti, -* Ferrara: NfiÉ^sVb.-- On^H*, 
Hjirchfjtìi, v̂ ,l;f*vÌEC»: jìtrrifili, :FHnrbi4 

*gtirjj* IOL^IÌK^ ~ Mirsno: Fohfrtl. — 

I - - ' ' ' 

Lptlora di avvortianento Verap 
lo contraiTazionì d e i r ^ q u a 
Anatorin^- pòrche gli effett^ 
aoBO ivocévoli. 
Al sig. DavJ,;ft POPP 

L R. Déntisia d! Cor̂ e 
;' in Viensa, tiUà, Begoergasse, n,2 

, i :,. ., feendroYUngheria) 
Oaorov6le,$5g»oro! 

Tftiìco LISO fia Hiohi nnni In min d l̂la 
tua nnofflata ACQWA ANATEUINÀ f e r i t i ' 
bocca col, migliore succo^so; feròjdtfssa 
¥ien« ili tariti mcà\ miitata e faSr̂ iflcata cte 
tni 8t)nó'deifìrhiinalo, ondo averla ffpnuina, 
rì^foigernii dfrfìUnpjenlc a V. Ŝ  Con la prtì 

' f[hiera di iovurmì c*»n rivalsa e mediante 
la p^^la, 4 fcotliglie èì Acqua Analerina 

.per la bOcda'è S scalòleKe di Polvere pel 
i e n t i . : ^ I • 
: r{|l rinnovare la îi& preghiera, m! sê :̂ 

f jnoVcoii ipèrfiìlla atima 
T Ì;U i Drl.ODOVICO DE MfCIfNElZ 
3-1» J. .- - : Reifin. nhiriifffo disErettuaìe 

^ 

\r ) . \ 

h - T ^ 

T j ' - - ^ . ' E 

^ • . 

t.-l-ìì 
t 

* L 
- K^ -. "• 

I? 

) ,ih L'avveMura di viaggio, il maritò m^k-^o, la bella teaiiU, nél̂ yridIisil;''̂ (|fi:,'Étc 
i ^ì^- R̂e cclieziunfl,costa I.lre &. ~;.Uniì Mlifeimii coHeriotie, dìmberiì ^Rtbug Un 
ifc&^4«*^^-'''"^v-'^ totale mollo d̂ ovteme persele 

cmtamtH 337S ftjlògrjifitì^di'fersonf} [óliliclie coti fistnoniift svY.e e alloGre. Un Ijil» 
iafftww unico ntt suo gel ere, e più rec«me; costa (I^IrteSi , "̂  ,, , T*̂  

^ u •-i? 1 ^ 
^ ^ 

e an figurini comici, the fanno KraziosìKSimi salii durante il fumare, in maniera che non 
JLìri^l'f** "' ''.'*''""*'• V» («lepori?, sìgiiri Mata %Are a. Spedizloaa cotilro rimessa dell imporlo 0 contro asaogno dalla -, , 

r n s » d>^i»oii>taziuui, 7ien44S Jràteriirkfie/43. ' / ' 
" Sxjedizìonl graUs% - • •' 45j 

• ^ ^ & : 

6 _ ^V i -, rf -^ ^ j _ 
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i lL I^ J t lOKK ^4 E ® T ^ W 
SPECIALITÀ DELLA DITTA. • > ' - f< 

Piazza Cavour U i y . SSA I i . r Ì ^ £ £ i y L Piazza Cavour 
pipmifllo con Morlcglia d 'Aigt i i ìo BirEsposhìoiio di Vini e Liquori iialioiù in Vetiozi^ Ì 3 7 8 \ 

t > A l % J C 4 . ' m 4 l f e ^ 

M y I ^ 
e 
5 ?-• 

Questo premiato liquore'dì" TÌÌI 'sapore e profumo squisitissimo serve^ 
'W*^jCOffl^^>un'̂ ecceliente bibita a l l ' acqua è può venire u,sato da ogni? 

e 
g anc^u coffle.,un'ecceiienie Dimta a u ' a c q u a e può venire u,sato da oRni^ 

persona con tu t ta libertà, easojKlo stato scrupolosamente aualizzato dal 
chiar. chimico sig. prof. F . CIOTTO ce?' ù^od&t più ionici eà igienici 

f. liquori che Circolarlo in. commercio e la Ideale 'Società d'rncoragffia-
-' mento accompagnava all ' Invoatoro l'esteaisaimo rapporto colle seaweiiti lu-

singliiere paro le : , . _A , ^, , 
; .yr ,«5ajauelrappopto, ; lo Scr ivente ' t rae materia por congratularsi seco' 
« Lei della fatta invenzione e ad iuQoragglarla a perseverare nelle sue curelS 
« tendent i a / a r is<ìomparire quei liquori ( ihé, 'Vèntre al let tanoil"*alato^ 
«dannosissimi riescono alla salute. »^ < . i, ., ; s t l 16-479 

^ ^ I ^ ' l - S J . r 
^ ^ ± 3 

T ^ ; i V ^ . - -
_ 1 

1 - I . 

f^r. 

^ • ^ J 

V . T 

AVVISO NUOVO 

y ^ 1 

j r h 

f̂  >-Col giórno J5 corrente compii gli assortimenti di ogni sorta pos­
sìbile di !§&^O0'© SiìwaV.fS'^^^'© Vel l l sS i por k Stagiono en-
l^a^te^ìa- da .SIQNO'Ei 'We ' i l f t UO-M.O, noncfiè^à'ogni-speditì di 
' B a p i l i ' l l l in uso, Cjb | ì l ' r te .daIet to;da Ti|iggió> da cavalli, eco., 
fiSinnt'Iìerle per uso personalo da tavola e da letto, C r c t o M i i e ' 
con earto eguali per tappezzerie, ecc., ecc-v *,,;-. •-. ,<':''r''"-?nilT-Ì07j 
__ Ogni articolo à prém garantiti doUa maggior convenienza. •''•-.[" 

1 t • - 1 • 1 
- ^ - r > i _ 

• r ^ 

* • t 

' ' 'tjfc Bla di qouaiil' taìxà lo Solroppo IIHWB» > oMiaato ctìn successo da 
tutu f modici per guarire lo fftuiHlL Qattralai4, VoìoH e Crantpi àiStomtuo, 
poiiipuUHii ostinate, per facilitare la digestione ed In concluBloiu.iief nso-
iailiM» ttttt« le fuMionl addominali. »v «» 

-^ì 
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m: 
1 r ,f- - V - ^l -> ^ i 

f ^ 
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BCIROPPO SEDATIVO 
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B ALLA SCORZA DI ARANCIE AUARE nJ > 

î ^rif^^&inipKis; ̂ wrBm*wgwjaaaM7i^'6hi'j^Titeaq<aJK^!^ 

! . • • 5 • it - f 

i ì v • I ' 

(•.^Ritrfiio "I !oC>" 

In THEVISO; Piazza del Duomo M 

/ -
f ^ r - i t I - - 1 

I Anno XII 
^ * 

I -r-^ 

] -

Questo I s t i tu to , diretto ètìlle norme dei Coilegi-fainìglia f 
[.--• svizzeri, 6 situato in luogo-iidatto e salubre con ampio g i a r " 

dino destinato lilla ticreazipne. L'-istruzioM viene- impar t ì ta-
> _ • . . < _ _ . .1 I 1-1 1 1 . - • - . l ' J _ , 1 ! . . . P . . •J\ . _• ._ . * ^ ^ n W interno del Collegio_stesso, di,conformità a i .programmi 

^ministeriali e da ;.docenti : debi)|ftmeij,t^i_,approvati.'I corsi-dv 
IrstolìQ sono: le sciiple.cìenieiitaxi 0 lo tre classi 

CCiildiC ; per IMstruzioilO c lass ica i convittori appro-
iìttano! del E: Giìiìiasio,' dove yen ^ono accompagnati. ^ ' - • ' 
:v;..La retta è fra le piti discreto lu ponfi-outo dello curo edu­

cative^ e dtìl-trattam6iitiO''chQ ,'ofi;e î  Collegio. ; , .;•, 
Infórnig'zióiii pili estese si .possono avere dalla Direzione, 

che spedisce:'il,programma a,chi; né fa ricerca, ! j , . , j ; ,; 
'•••' • • • •'-'• '^ -' ^ ' ~.' ,,.-^II•direttóre^-^.^^ 
C-'Ja? - • , • ; / •'"- f , . J . prof. H A R E S C H I ^ìlii) LÌ. 

J .1 

VSpUeHa, VTitmma, VjBmicrmiay il MIU di San Vito. Vlnsonnta, le Con-
WWicnt tf /« toiie (M fMù^lli doraut» la dontixioDe; m una narola tutte 

1 "̂  
L I 

i L 1 

i 3 

fi 

J#ifctfiiì«idhiwtì J.:^pwXAROZ^ 4«ltow^-P«l, i Parigi. 
&jO^AtTi : i^od^a.- Sul |ii B«ggbA\ Cmullf, PUaBri « MAELTO. 

^i)r^fr f.iU lU I r » TROVI NELUMEDECIMEFMNRCIE: 

« « l ^ l p « dej^arfttlvo ij nona i'irmtào Bmm all̂  ii>divà^ di potusala, 
I&vftii^ibi I^ttMse, ti mA, ìilrétro (gajie^. m i i l r e , Palvevo, OppJfttfi, 

• È i - ^ . : : ' ' ^ " ^ I 
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NOTIZIE DI BORSA v " V I 

Itendita italiana goà. 
Oro. . . . . . . 
Xondra tre msjjì . , 
Francia . . . . i 
^restii» Nazionalo. . 
Axìoni regia tabacchi 
fianca sezlonsla . . 
Azioni meriàionslì ]. 
Obbliga», meridionali. 
fianca toscana . . . 
CrflMto mobiliare . . 
fianca generale. 
Keudita italiana 

Prestito francese 5 O'O 
%eii«llt&. franceBe 3 Ôo 

».C.. ataiiana BGio 
fianoa^di Francia . . 

TALCHI DICESSI 
FerroTieLomb.Tenete 150 - \ 
Obb.férr.V.E.n.l8fi6 243: 

18 f 19 
80 95* 80 87 
22 05 22 03 
27 60 ^1 57 
110 45 Ito iO 
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V V 1 S O 
•': ' La suddetta Ditta gi troVìi fornita di ^ 
un cppvosp ft^sortimepto dj STIYALP'da 

uomo, idonna/e fapciulU, noncUò s t i r a l o u i d i tu t to lo q u a l i t à 
e SOAEPÉ ,da caccia per Ja.prossima stagio'iie, delle primarie fabbri­
che di Vienna.,,. 
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, _ Essa nutre'nducia che,iin.vista dèi perfezionamento dei vsuoi arti-
coli, come pufe por la!:?«0£?/c//(ì dei grezzi, da, non temere concorrenza, 
le.SI vorrà continuare qiVéU'njipoggio di c\ù .finora la sì volle onorare. 
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•;.- ^:\ _ÌB-Pe™'Sìgnol-ò- VÌ.JÌ un'api^ìla stRiî â. ... ..• .3-m\ 
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KlliLATITE piL t̂,!*. TTrConiìnuaraaiie délló'nóte ìlluetratìve 
ircrìtichi? al .Codice Givik del Eegno- Contratto di Matri-

--•f^ohlo. F5i4oVa 1876."ìn-8.:.,"•. •, . . M - . . . . >. ••,. /• L. 
Utk ' Eiptfìì3u?.'cne \\Ah aste {̂ ì.à litografato dì Diritto Ci 
' 'Tiià Padova 1873, Ìn-S. ' . .. i . . . i! . . .;!•. ^ :L. . ' 

eOBKEWAIi Î TV Ì̂S. — Quar ò la miglior forma di Gfovernol 
IVasSuzions dall* inglese, csu prefazione del prof. eon\sfl. 
hmrM^l Padora 1868, in-12, . i . . . . » 

FAVABO prof. A. -• L'integratore di Duprez ed il Plani­
metro dei movimenti di Amsler. Padova 1872 in-8 • 

Idem, Lezìosii dì (Statica Grafica. Padova 1877, in~8. ' . » 
Keller prof. cav. A. ~ B terremo agrario. Padova 18S1 

in 12. . . *= . ' . I . . . . ' 
SIOKTANARI prof. A.- — Elementi di economia pslilica -

flecQsdo i ptoRTammi ministeriali. Ttìrm;w!imBe,'. ... • 
ROSAKELH proì. 0. — Manuale di patolpgi^ generale, ^a- • 

èova 1870, ÌD-8. , , : u . i . j ,.. . . . , • 
. SACOABBO prof. P. A — Sommario di u|i Cargo è,Ì Botanica. : 
; geconvla ediz-ene 1874, in-8. . r : ,.'/ • ' ,̂  , •: 
SAK^^Kì cav. prof. 8. — Tavolo dei Logaritmi, pieccduto àsk, 

'; an' Tnttaitì • dii trigonameti'ia piana e eferìca. ' Terza èdì- ,, 
zioDP Padova 1869, in-8. . . !' . ' V- • '.- , V 

SCHUPFEE:prette. F. - lì Diritto delle OfeWìgawoDi sé- -
eoB'.!o i-'pnì.cimi del Diritto Eomî Qo. Padova 1868, in-S'» 

lòem. Ls ' S'affiigliìt secondo jlDìrìtto -Eomano. Padova 1875, 

TOLOMJEI ::pt9f.<jSiv. G. P. — Diritto e procederli .penale, 
' epjor^ JéiaUticamonte ai suoi scolari, p̂ 'ej-ẑ  o^fsippe. Fa-' 
• éota 1874 75, i«-8. .. ., • u.. 1 •.<;.•,'.'., . . . . . ., • .•»-. 

lUBASaA CSV. prof. D, — Trattato d'Idtonietria e à'idrau-
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UcaìpKitifiti. ée«onda edizione- Padova 1868, ìn-8. - j . . • 10-
idem. Mleuioati dì Statica. Par te I : Statica dei sìstduiì ^ rigidi, » i :,, Padova 1872, ìn-B oon figure . . ^ a ' • ' "-^ ^ • •" » 2-' 

Idem, Del moto M sistemi rì^dì. M o v a 1868^ciffi6^ib ![ -^MI g . 
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